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COVID: NUOVO SABATO DI PROTESTE IN TUTTA EUROPA 
 
Altra giornata di mobilitazioni in tutta Europa contro i passaporti vaccinali e le restrizioni sanitarie. 
A Parigi e Stoccolma migliaia di cittadini si sono riuniti nelle vie del centro per protestare contro le 
imposizioni dei rispettivi governi: 
 

Vedi:  https://youtu.be/siAIdnj-h8E 
 
In Inghilterra proteste contro l’obbligo di vaccinazione per il personale sanitario si sono verificate 
a Manchester e Londra. Nella capitale il personale del servizio sanitario inglese ha lanciato le 
proprie uniformi contro la polizia schierata fuori Downing Street: 
 

Vedi:  https://youtu.be/F1VJQ9lUYyc 
 
https://comedonchisciotte.org/  22/1/2022 
 
 
 
 
WASHINGTON: KENNEDY JR E MALONE ALLA MARCIA CONTRO 
L’OBBLIGO VACCINALE 
 
Grande successo per l’evento di stamattina contro l’obbligo vaccinale nella capitale degli USA, che 
ha riunito più di 20mila persone tra cui “vigili del fuoco, insegnanti, primi soccorritori e altri gruppi, 
che si sono riuniti sul National Mall dalle 10.30 ora locale. Alle 11.30 hanno iniziato a camminare 
dal Washington Monument al Lincoln Memorial. Alle 12 sono iniziate le performance musicali e gli 
interventi dal palco” (Independent). 
 
Il nome dell’evento era Defeat the Mandates: An American Homecoming e ha visto intervenire 
sul palco Robert Kennedy Jr, faro della resistenza al Nuovo Ordine Mondiale, che si è scagliato 
contro i criminali di Big Pharma, seguito dall’inventore dei farmaci sperimentali a RNA 
messaggero – tra cui rientrano i cosiddetti “vaccini” Covid – Robert Malone, e dal 
presentatore e attivista americano Del Bigtree. 
 
Numerose anche le contestazioni al furto elettorale perpetrato dal Deep State che ha scippato la 
vittoria all’ex-presidente Donald Trump per piazzare alla Casa Bianca il senile burattino Joe Biden. 
Washington oggi è un grande segnale per la resistenza a livello mondiale: stanno aumentando di 
numero e intensità le proteste contro restrizioni, confinamenti e obbligo vaccinale in tantissimi 
paesi del mondo. 
 
Fonte:  https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/nordamerica/2022/01/23/covid-20mila-a-corteo-no-vax-
washington-biden-fauci-nel-mirino_21b58a2f-8727-4746-a95b-18dcab3f0cab.html 

 
https://comedonchisciotte.org/  23/1/2022 
 
 
 
SCONTRI A BRUXELLES: È STRATEGIA DELLA TENSIONE 
 
A Bruxelles ci sono stati pesantissimi scontri tra la polizia e il duo Antifa-Blackbloc. Le immagini 
delle barricate per strada, agenti feriti e blindati in fuga dalla furia dei violentissimi novaccse stanno 
facendo il giro del web, e anche del mainstream. E non è mancata la Cgil, mutatis 



mutandis ovviamente: il quartier generale del servizio diplomatico dell’Ue sarebbe stato assediato 
e devastato dalla cieca furia dei cittadini di serie B.
In effetti, i burocrati di Bruxelles un po’ di paura l’avevano, ma certamente non oggi. La 
manifestazione “1 Million 1 Team. Marcia per la libertà, la democrazia e i diritti dell’uomo” 
organizzata da Europeans United For Freedom
capitale belga oggi c’era una marea umana
popolo consapevole a due passi dagli uffici dove si sta gestendo la distruzione pianificata degli 
stati sovrani europei, dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Dunque, come da manuale di 
repressione – quello iniziato a scrivere cinquant’anni fa 
manifestazione pacifica, così da squalificare tutte le rivendicazioni e giustificare una bella 
bastonata repressiva……. 
 
In questo quadro, possiamo solo augurarci che il popolo non si faccia intimorire n
inebetire da queste strategie –
volte perché abbocchi chicchessia 
crescita esponenziale che sta avendo in tutto il resto del mondo
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Mentre a Davos ( svizzera) 

Terra decidono del futuro delle nostre vite, il blocco sociale resistente alla 
tecnodittatura sanitaria qui in Italia non sembra trovare una coesione e un’unione 

d’intenti sufficiente a opporre 

La Politica ci potrà tirare fuori

 

ovviamente: il quartier generale del servizio diplomatico dell’Ue sarebbe stato assediato 
evastato dalla cieca furia dei cittadini di serie B. 

In effetti, i burocrati di Bruxelles un po’ di paura l’avevano, ma certamente non oggi. La 
manifestazione “1 Million 1 Team. Marcia per la libertà, la democrazia e i diritti dell’uomo” 

Europeans United For Freedom aveva avuto adesioni da tutta Europa, e nella 
capitale belga oggi c’era una marea umana. Non ci si poteva permettere un tale movimento di 

passi dagli uffici dove si sta gestendo la distruzione pianificata degli 
stati sovrani europei, dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Dunque, come da manuale di 

quello iniziato a scrivere cinquant’anni fa – mettiamo un po’ di p
manifestazione pacifica, così da squalificare tutte le rivendicazioni e giustificare una bella 

In questo quadro, possiamo solo augurarci che il popolo non si faccia intimorire n
– che diciamolo una buona volta, sono un film visto già troppe 

volte perché abbocchi chicchessia – e che il movimento No Green Pass europeo continui la 
avendo in tutto il resto del mondo. 

https://comedonchisciotte.org/  23/1/2022 

 

è in corso il World Economic Forum, dove i potenti della 

Terra decidono del futuro delle nostre vite, il blocco sociale resistente alla 
tecnodittatura sanitaria qui in Italia non sembra trovare una coesione e un’unione 

d’intenti sufficiente a opporre adeguata resistenza all’agenda di Davos

La Politica ci potrà tirare fuori dalle sabbie mobili di questa tragica
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INFORMAZIONI PER LA RESISTENZA LEGALE… 

 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

Leggi qui: 

 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-
documenti/ 

 

 
 
 

 ASSISTENZA LEGALE COVID 
 

Tutti i ricorsi/rigetti al prefetto in autonomia e gratis per tutti i verbali covid (greenpass, 
mascherine, distanziamento, ecc.) 

 
Vedi:   https://www.movimentolibertario.com/assistenza-legale-covid/ 

 

 
 
 

DIFFIDA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER LA MULTA DI  € 100 
 

Scaricare il PDF qui: 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 
 

Denuncia avv. Musso 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 
 

Esposto legale Modello a disposizione di tutti coloro vogliono far sentire la propria 
voce presso le Procure della Repubblica 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 



 
Sul sito "generazioni future" 
comitato di liberazione nazionale
 

Vedi:  https://cutt.ly/comitatoliberazionenazionale

Importanti informazioni legali

Vedi:

 
 

Leggete anche GLR

CLN 

generazioni future" del prof. Ugo Mattei si può aderire al 
zione nazionale appena fondato 

https://cutt.ly/comitatoliberazionenazionale
 
 
 

DIFENDERSI ORA 
 

Importanti informazioni legali 
 

Vedi:  https://www.difendersiora.it/ 
 

 
Leggete anche GLR-NOTIZIE 70 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

del prof. Ugo Mattei si può aderire al 

https://cutt.ly/comitatoliberazionenazionale 

 



Riflessioni per chi ancora ragiona… 

 

 
 
Cos’ disse l’ex emerito presidente della repubblica francesco cossiga nel 2008 su 
l’eventualità di draghi presidente del consiglio. Non dimentichiamolo oggi nella 
tragica eventualità del draghetto presidente della repubblica… (GLR) 
 

 
Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=StsYZwVTRr0 

 

 

 
Quirinale, prof Sinagra: un parlamento illegittimo garantirà 
l’asservimento della Repubblica agli interessi stranieri 
 
DOVRÀ PUR FINIRE TUTTA QUESTA VIOLENZA. Un parlamento dichiarato illegittimamente 
composto dalla Corte Costituzionale inizierà le votazioni per eleggere un secondo 
presidente della Repubblica. Dopo discussioni e proposte tra i partiti che ricordano 
trattative degne di un mercato di frutta e verdura o cosche mafiose in cerca di “equilibri” 
interni al malaffare, questo parlamento del tutto scollato dalla volontà popolare che esso 
non rappresenta in niente, e dunque due volte illegittimo, dovrebbe individuare la persona 
più degna per onestà e competenza, a rappresentare l’Italia all’interno e all’estero e 
soprattutto a garantire la Costituzione. Non sarà così. 
 
La scelta cadrà su qualche individuo più o meno noto, che dia garanzie per il continuo 
asservimento della Repubblica ad indegni interessi stranieri. Chiunque risulterà eletto 
dovrà dare garanzie di ferro affinché continui e si completi il processo di annichilimento 
economico, sociale, etnico, identitario, culturale della Nazione. 
 
Un vero presidente della Repubblica garante della Costituzione e attento agli interessi 
nazionali, dovrebbe come primo suo atto sciogliere le Camere dopo aver imposto le 
dimissioni di questo attuale abominevole governo che sopravvive nella speranza di un 
sempre maggior numero di Morti, ovviamente causati da Covid, come attestano i falsi 
numeri ottenuti con la complicità di chi dovrebbe occuparsi della pubblica salute. 
 
Non sarà così e né importa il fatto che il nuovo presidente della Repubblica sarà ancora il 
risultato di “giochi” inconfessabili e dunque dovrà corrispondere agli impegni presi con gli 
ambienti che ne hanno voluto la sua elezione, fregandosene dei milioni di poveri e della 
disperazione di chi è stato derubato del futuro. Quel che importa è che non potrà essere 
sempre così. 
 
É per questa certezza che continueremo a resistere senza mai cedere neppure un metro. 
Siamo noi questa certezza. 
 
AUGUSTO SINAGRA,  https://www.lapekoranera.it/  23/1/2022 

 

 

– Professore ordinario di diritto delle Comunità europee presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza”. Avvocato patrocinante davanti alle Magistrature Superiori, in ITALIA ed 
alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, a STRASBURGO 



 
Liberi ORA, o Schiavi per Sempre! 
 
«Duro lavoro, quello dell’opposizione. Non mi riferisco solo all’opposizione di governo, ma 
all’opposizione tout court, la nostra di cittadini e contribuenti. Siamo dis-abituati a opporci: 
ai soprusi, alle ingiustizie, alle assurdità dei vari Regimetti che si susseguono nelle stanze 
del potere di Roma Capitale del Cinghiale Affamato.  
 
E mi domando: che questa nostra incapacità ad affermare i nostri Sacrosanti Diritti, 
l’inviolabilità delle prerogative del singolo, sia l’ultimo pegno che paghiamo al ventennio 
fascista? E perché lo paghiamo? Insomma, non siamo mica tutti i nipoti di Buffarini Guidi, o di 
Starace, o di Ciano! Cos’è questo zelo fantozziano nel farci prendere a calci nel didietro, mi 
domando?  
 
Perché non osiamo opporci! Abbiamo paura di essere scambiati tutti per golpisti? Temiamo che si 
dica «Eh…gli italiani…sul più bello, marciano su Roma!»? E chi dovrebbe dirlo, poi? Il micro-
fotomodello dell’Eliseo, a capo della nazione di rivoluzionari per antonomasia? I super-miracolati 
dell’euro tedeschi, che se non li tieni a bada si pappano tutto il mondo al suono della Cavalcata 
delle Valchirie? Gli spagnoli, che hanno goduto dell’Euro come pochi altri e che giustamente se ne 
sbattono di noi e delle nostre beghe e non si sono mai, MAI!, fatti imporre Tessere Verdi? 
 
A chi hanno chiesto il permesso di incazzarsi, i Gilet Gialli? E i tassisti italici, invece, a chi chiedono 
il permesso per pietrificare il traffico delle nostre città quando si tratta di azzerare la concorrenza di 
Uber? E ancora, a chi hanno chiesto il permesso Conte e il Faina per ridurci in cattività, 
museruolati, distanziati, licenziati, emarginati e, notizia di oggi, impedirci financo di comprare beni 
“non necessari” al supermercato o rinnovarci il passaporto? 
 
Arrivo al punto: l’Opposizione politica, in questo Paese, è PE-NO-SA! Ipocrita quanto i borbottii 
delle assistenti di Miranda Priestley nel film IL DIAVOLO VESTE PRADA: lei arriva, sbatte, insulta, 
umilia, calpesta, e quelle poverette squittiscono blandi lamentele fra loro ma poi, sul più bello, si 
mettono in ginocchio sulle puntine da disegno, pronte a raccogliere con la lingua le briciole cadute 
dal suo magrissimo sandwich da 18 dollari.  
 
Ma come, Montel?! Non hai seguito i dibattiti parlamentari? Non hai ascoltato la pregevole 
portavoce dell’opposizione tuonare dal suo scranno nell’emiciclo? Non hai visto lei e i suoi 
collaboratori argomentare in ogni siparietto televisivo con educatissimi “forse”, “probabilmente”, “mi 
sia concesso”, “sommessamente”? Allora, con ordine: dei teatrini televisivi, molti dei quali 
sovvenzionati coi soldi che ci vengono ESTORTI in bolletta per alimentare un dis-servizio 
pubblico da Repubblica delle Banane, parleremo un’altra volta (presto, non temete!); dei dibattiti 
parlamentari, francamente, c’è poco da dire: il parlamento (la “p” minuscola, come sempre, 
non è casuale) ormai è l’office del potere, un corridoio fra la cucina e la sala da pranzo (parlerei 
di intestino, se non fosse una metafora abusatissima): il luogo dove si commentano le decisioni 
prese dalla cuoca, impiattando pietanze su cui non si è potuto dire nulla, prima che vengano 
offerte in pasto ai “signori” i quali “signori” si mangerebbero pure la mer*a pur di non essere 
costretti a fare la spesa, pulire la verdura, cucinare e lavare i piatti; i tuoni della Meloni nel 
sopracitato corridoio, lei che pure sembrava donna assennata e competente, hanno il sapore delle 
carezze della mamma dopo che il papà ha menato duro con la cinghia «Non doveva! Non poteva! 
Forse, non voleva! La prossima volta provo a dirgliene quattro!», ma noi sappiamo bene che lei 
stessa, dopotutto, ha paura del marito violento, e che il mestiere che si è scelto, ad oggi, è quello 
di insegnarci a tollerare i segni sulla schiena mentre discetta di unguenti magici e guaritori a noi 
ignoti. 
 
Per non parlare della comunicazione! Occupiamoci degli avverbi: “sommessamente”…davvero?! 
DAVVERO!? “Sommessamente” è il risultato di una crasi e significa, senza ombra di 



dubbio, SOTTOMESSA-mente! Ordunque: nessuno dei consigliori di Giorgia Meloni le ha mai 
suggerito che eleggere un avverbio come “sommessamente” a totem della sua comunicazione 
fosse un Clamoroso Errore? Perché mai Giorgia Meloni, o chiunque rappresenti l’Opposizione a un 
Regime, dovrebbe essere SOTTOMESSO? Se l’Opposizione è sottomessa, tanto vale 
ammetterlo, noi siamo tutti fo**uti! 
 
Giorgia Meloni, vale la pena dirlo per non sembrare ingenerosi, è una donna che studia, 
educatissima, preparata, perfino elegante, alza sempre la mano in classe e si guadagna una sfilza 
di + sul registro durante l’anno scolastico ma poi, alla resa dei conti, anche se sa di meritare 9, 
accetta un bel 7 in pagella il che, non c’è che dire!, è un voto da «Mamma non apro libro fino a 
settembre, sia chiaro!», ma non proprio una cosa che lasci immaginare una carriera eccellente 
(nemmeno quando si parli di te negli altri Istituti come di una leonessa, Giorgia, foss’anche il Liceo 
TIMES, perché alla fine è il voto in pagella quello che fa C.V.) Perché, Giorgia? Paura di Vincere? 
Timore di esporti e bruciarti? «Ma è estate, ragazza mia: devi proprio metterti il bichini e uscire al 
sole!» dice mammà. 
 
La domanda che serpeggia fra i compagni della “terza C” è: perché Giorgia Meloni non decolla? 
Perché, a dispetto di una copertura mediatica degnissima, non riesce a calamitare la fiducia di 
quanti si sentano traditi dallo Stato Padre e Padrone Violento? Qui non c’entra la politica, sia 
chiaro, qui non ha senso citare Zan o bimbi in provetta! Siamo a monte di quelle raffinatissime 
considerazioni filosofiche:  
 
QUI CI STANNO TRASFORMANDO IN SCHIAVI DI REGIME! Perché Giorgia Meloni non riesce a 
mettersi alla testa della protesta? E perché non lo fa qualcun altro? Proposte? Vittorio Sgarbi, 
Francesca Donato, ma in alternativa anche Topo Gigio, o Lady Oscar…insomma: perché 
nessuno fa alcunché di SERIO E CONCRETO? 
 
Dal momento che ho usato già 500 punti di domanda, sarò serio e formulerò un elenco organico  
di interrogativi mirati a un’opposizione possibile. Opposta a cosa, mi si chiede? Ma a questo 
governo delirante che vieta ogni libertà e imprigiona tutti fuorché gli evasori, i banchieri ladrissimi, 
i concussori, i peculatori e chiunque abbia fino a otto gradi di separazione con uno dei suoi 
giannizzeri: 
 
–          Non credete che siano maturi i tempi per abrogare dal vostro vocabolario l’avverbio 
“sottomessamente”? 
–          Non credete che siano maturi i tempi per allargare il vostro consenso? 
–          Non credete che il 20% degli italiani che vi hanno già promesso un voto sia solo la punta 
dell’iceberg? 
 
–          Non credete che sia il giunto il tempo di offrire un’alternativa seria, assennata, davvero 
Liberale a quel 28% di Italiani che non si sono mossi da casa, alle ultime elezioni politiche, perché 
sanno che non esiste un Progetto, e che comunque i loro Diritti vengono sempre calpestati (mai 
come ora, come OGGI STESSO, comunque!) 
–          Non credete che sia possibile realizzare una mobilitazione seria, che faccia davvero 
cadere questo governo, a prescindere dalle elezioni del p-Re-sidente, dalle nomine rai, dal 
mal di pancia di quello o dall’appuntamento col parrucchiere di quell’altro? 
 
–          Com’è possibile che i licei riescano a mettere insieme le energie creative per organizzare 
un’occupazione in quattro ore e che voi da due anni languiate, cincischiando, mentre le Libertà 
degli Italiani vengono Stuprate ogni giorno, più volte al giorno, da una compagine di “furbetti del 
quartierino”? 
–          Last but not least: com’è concepibile che un collettivo come quello delle ‘sardine’ sia 
riuscito a fracassarci i maroni con istanze risibili, modestissime, al limite della barzelletta, e voi non 
siate in grado di far montare l’Onda di Marea di Protesta in una nazione piena di ragazzi senza 
prospettive, uomini adulti che perdono il lavoro e vecchi che vengono sbattuti fuori dalle loro case 
da zingarelle più organizzate di voi? 



–          Last but not least (bis): perché vi sentite “sommessi”? 
CHÉ? Abbiate il coraggio di mettervi alla testa di un corteo di gente, come fece Mosè con gli 
schiavi prostrati e imbufaliti, e
fiumiciattolo e il fiumiciattolo diverrà fiume!
 
L’ultima domanda è retorica, e dunque l’aggiungo fuori elenco: come potete tollerare di 
vedere tutti noi soffocati dallo stivale fascista di ques
Pavido con i Poteri Forti, senza cogliere l’occasione di cambiare tutto? Non la sentite? No, 
dico…non LA SEN-TI-TE?! Quel tuono sul fondo è La Storia, ed è OGGI, ORA, adesso che 
bisogna agire, o vi toccherà tacere pe
 
Montel, https://www.ilgiornaleditalia.it

 

RADDOPPIO SUICIDI ADOLESCENTI: UNA STRAGE DI STATO
 
Abbandonati a se stessi, chiusi in casa, terrorizzati dai media, unico sfogo il 
bombardamento decerebrante di immagi
futuro del nostro paese sta annegando tra depressione e violenza.
 
Se quest’ultima è visibile, e ha fatto interrogare sugli effetti della dittatura sanitaria sui giovanissimi 
persino i più acerrimi sostenitori di serrate e restrizioni quando l’8 gennaio
ragazzini se le sono date di santa ragione seminando il caos nel gallaratese, la depressione è 
invece un male invisibile, che solo in un contesto di relazioni sociali può essere individuata e quindi 
combattuta. La relazione sull’amministrazione della giustizi
Milano del presidente Giuseppe Ondei è stata chiara:

Nel periodo della pandemia si è rilevato che i ragazzi in carico ai servizi della giustizia minorile per 
maltrattamenti contro i familiari nel distretto milanes
media si è abbassata: la maggior parte ha meno di 15 anni e si tratta quindi di ragazzini che 
faticano a riconoscere il disvalore delle azioni agite all’interno di un contesto familiare 
problematico, conflittuale e spesso fortemente ambivalente.
 
[…] è sempre più urgente mettere in campo una azione preventiva efficace per intercettare il 
disagio, accentuato dall’isolamento e dal confinamento imposti dalla pandemia
piano educativo e sanitario su
di disturbi psichici e comportamentali dei giovani e dei ragazzi,
gesti di autolesionismo, accentuati dalle sfide online come quelle di Tik Tok, e
tentativi di suicidio e anche i suicidi portati a termine
 
In verità, purtroppo, questa risposta non potrà venire mai in maniera decisa e concreta dalle 
istituzioni, che in Italia sono in pieno processo di smantellamento e colonizzazione da parte 
dei poteri sovranazionali, ovvero la cricca globalista che vuole annientare il nostro popolo 
sull’altare del Nuovo Ordine Mondiale.

Last but not least (bis): perché vi sentite “sommessi”? Perché SOTTOMESSI? PER
CHÉ? Abbiate il coraggio di mettervi alla testa di un corteo di gente, come fece Mosè con gli 
schiavi prostrati e imbufaliti, e vedrete che non ce ne sarà per nessuno: il rigagnolo si farà 
fiumiciattolo e il fiumiciattolo diverrà fiume! 

L’ultima domanda è retorica, e dunque l’aggiungo fuori elenco: come potete tollerare di 
vedere tutti noi soffocati dallo stivale fascista di questo governo, Arrogante con i Cittadini e 
Pavido con i Poteri Forti, senza cogliere l’occasione di cambiare tutto? Non la sentite? No, 

TE?! Quel tuono sul fondo è La Storia, ed è OGGI, ORA, adesso che 
bisogna agire, o vi toccherà tacere per chissà quanto tempo. Coraggio! 

https://www.ilgiornaleditalia.it  21/1/2022 
 

RADDOPPIO SUICIDI ADOLESCENTI: UNA STRAGE DI STATO

Abbandonati a se stessi, chiusi in casa, terrorizzati dai media, unico sfogo il 
bombardamento decerebrante di immagini da TikTok & affini, la generazione che sarà il 
futuro del nostro paese sta annegando tra depressione e violenza.  

Se quest’ultima è visibile, e ha fatto interrogare sugli effetti della dittatura sanitaria sui giovanissimi 
tori di serrate e restrizioni quando l’8 gennaio

se le sono date di santa ragione seminando il caos nel gallaratese, la depressione è 
invece un male invisibile, che solo in un contesto di relazioni sociali può essere individuata e quindi 
combattuta. La relazione sull’amministrazione della giustizia nel Distretto della corte di Appello di 
Milano del presidente Giuseppe Ondei è stata chiara: 

 
Nel periodo della pandemia si è rilevato che i ragazzi in carico ai servizi della giustizia minorile per 
maltrattamenti contro i familiari nel distretto milanese sono aumentati di oltre il 40% e la loro età 
media si è abbassata: la maggior parte ha meno di 15 anni e si tratta quindi di ragazzini che 
faticano a riconoscere il disvalore delle azioni agite all’interno di un contesto familiare 

ale e spesso fortemente ambivalente. 

[…] è sempre più urgente mettere in campo una azione preventiva efficace per intercettare il 
disagio, accentuato dall’isolamento e dal confinamento imposti dalla pandemia
piano educativo e sanitario sulla salute mentale, inteso a individuare precocemente i segni 
di disturbi psichici e comportamentali dei giovani e dei ragazzi, nonostante siano aumentati i 
gesti di autolesionismo, accentuati dalle sfide online come quelle di Tik Tok, e
tentativi di suicidio e anche i suicidi portati a termine. 

In verità, purtroppo, questa risposta non potrà venire mai in maniera decisa e concreta dalle 
istituzioni, che in Italia sono in pieno processo di smantellamento e colonizzazione da parte 

teri sovranazionali, ovvero la cricca globalista che vuole annientare il nostro popolo 
sull’altare del Nuovo Ordine Mondiale.  

Perché SOTTOMESSI? PER-
CHÉ? Abbiate il coraggio di mettervi alla testa di un corteo di gente, come fece Mosè con gli 

vedrete che non ce ne sarà per nessuno: il rigagnolo si farà 

L’ultima domanda è retorica, e dunque l’aggiungo fuori elenco: come potete tollerare di 
to governo, Arrogante con i Cittadini e 

Pavido con i Poteri Forti, senza cogliere l’occasione di cambiare tutto? Non la sentite? No, 
TE?! Quel tuono sul fondo è La Storia, ed è OGGI, ORA, adesso che 
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lla salute mentale, inteso a individuare precocemente i segni 
nonostante siano aumentati i 

gesti di autolesionismo, accentuati dalle sfide online come quelle di Tik Tok, e siano raddoppiati i 

In verità, purtroppo, questa risposta non potrà venire mai in maniera decisa e concreta dalle 
istituzioni, che in Italia sono in pieno processo di smantellamento e colonizzazione da parte 

teri sovranazionali, ovvero la cricca globalista che vuole annientare il nostro popolo 



 
Sono proprio costoro i colpevoli della devastazione psicologica dei nostri giovanissimi, 
artefici di queste restrizioni assurde, del bombardamento terroristico dei media e del 
lavaggio del cervello che i social operano sulle menti ancora fragili. La distruzione delle 
generazioni in età adolescenziale è parte della stessa guerra che sta uccidendo gli anziani e 
impoverendo gli adulti: la colonizzazione globalista dell’Italia.  
 
Ondei infatti sottolinea nella sua relazione la totale “disattenzione delle istituzioni” nei confronti del 
problema, che non è dell’ultim’ora: tempo fa ci fu rivelato da una fonte Unicef che la massima parte 
dei suicidi tra bambini e adolescenti italiani viene tenuta nascosta all’opinione pubblica, sia per non 
scatenare emulazioni, sia per non allarmare la popolazione. Posizione anche condivisibile, ma le 
istituzioni? Possibile che tengano più a sapere quante volte  
 
Tiriamo i nostri figli fuori da questo sistema e costruiamo per loro una società di relazioni 
umane, di contatto fisico con gli altri, teniamoli nel mondo reale e non nel mondo 
transumano dove i pochi che sopravvivranno saranno anonime pedine senza identità 
culturale, territoriale, sessuale, meri ingranaggi di un sistema che li sfrutterà fino all’osso e 
poi li cestinerà come “mangiatori inutili”. 
 
Fonte:  https://www.iltempo.it/attualita/2022/01/22/news/raddoppio-suicidi-covid-chiusure-lockdown-
giovani-adolescenti-autolesionismo-isolamento-ragazzi-30188725/?fbclid=IwAR1lc-
PEfSxs2_1zf7W7BJOmmcLEtYzXnLcbqCZ-mYNDH-5YAI1KZIHxJlY 
 
https://comedonchisciotte.org/  23/1/2022 
 

 

 

VEDETE, VEDETE QUESTI VIDEO!!!!  (GLR) 
 

Le inquietanti scoperte del Dr. Ricardo Delgado, svelate in diretta TV a 
Canale Italia 
 
La “Quinta Columna” afferma di aver scoperto che la c-19 è una sindrome da irradiazione 
acuta causata dall’introduzione di ossido di grafene nel corpo umano. Le prime inoculazioni 
di ossido di grafene sarebbero iniziate nel 2019 con i sieri antinfluenzali. L’ossido di grafene 
è radio-modulabile e alimenta di energia le microstrutture tecnologiche, indispensabili per 
spianare la strada al Nuovo Ordine Mondiale, i cui obbiettivi sarebbero il depopolamento ed 
il controllo globale. 
 
Il Dottor Ricardo Delgado Martin è Laureato in Statistica presso l’Università di Sevilla. Master di 
specializzazione in Biostatistica. Post-laurea in Biologia della Salute: Microbiologia Clinica, 
Epidemiologia e Immunologia Clinica Applicata presso l’Università Europea Miguel de Cervantes. 
Esperto universitario in genetica clinica dell’Università Antonio de Nebrija. Attestato di contributo 
scientifico dell’Università di Sevilla e del S.I.P.I.E. Master post-laurea in psicologia infantile. 
 

Trasmissione di sabato 22 Gennaio 2022. Ospiti: Dr. Ricardo Delgado, Francesca Romana 
Cristicini (Giornalista PaeseRoma Quotidiano). 

 
Vedi e ascolta:  https://youtu.be/keeRoJZZL4M 

 
https://www.imolaoggi.it/   23/1/2022 



IL VIDEO-DENUNCIA DI GRACIS SULLA SITUAZIONE ITALIANA 
 
Matteo Gracis, giornalista indipendente e libero pensatore, fondatore nel 2021 del il giornale 
online “L’Indipendente“, ha pubblicato qualche giorno fa un video messaggio di denuncia circa 
la grave situazione in cui versa la democrazia italiana. 
 
Nel suo messaggio Gracis sottolinea come da due anni l’Italia sia diventata un paese-
esperimento, dove le regole della democrazia si stanno lentamente piegando ad un 
autoritarismo sempre più presente e asfissiante. La discriminazione nei confronti di chi non 
si è vaccinato è oramai palese e gli ultimi provvedimenti del governo Draghi rischiano di 
riportare l’Italia indietro di cento anni, a uno dei periodi più bui della nostra storia. 
 
Tale video, secondo le parole del giornalista nel suo canale Telegram, è già stato tradotto  in 
russo, francese e spagnolo – oltre che in inglese – ed ha lo scopo di mostrare al mondo cosa 
sta accadendo nella nostra penisola. 
 
L’appello del giornalista indipendente fa seguito alla denuncia di Amnesty International che, come 
vi abbiamo riportato,  alcuni giorni fa ha criticato la durata dello stato di emergenza e la 
discriminazione riservata ai cittadini italiani.  ( leggi GLR-NOTIZIE 
 

Vedi: 
 

https://comedonchisciotte.org/wp-content/uploads/2022/01/Emergenza-Democrazia-
Italia.m4v?_=1 

 

 

 

 
Camera dei Deputati:  l'onorevole Francesco Sapia (Gruppo Misto) svela 
il vero piano di Draghi ! 
 

Vedi e ascolta: 
https://www.youtube.com/watch?v=yeS2HrMhTVA 

 
20/1/2022 

 

 

Il grande Risveglio. Notizie Oggi Lineasera - Canale Italia 

Notizie Oggi Lineasera, trasmissione del 21 Gennaio 2022. OSPITI: NINO GALLONI, VALERIO 
MALVEZZI, FRANCESCO AMODEO, COSIMO MASSARO, MASSIMO BOLLA, FILIPPO 
SCIORTINO. L’informazione senza padroni, perchè solo la verità rende liberi. 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=7cNwdJHtnx8 

 



 
 

Rileggete le ri
 

  http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno

http://www.gruppolaico.it/2022/01/10/il

E le numerose informazioni che trovate 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna

 

ileggete le riflessioni in  GLR-NOTIZIE 76

Leggete qui: 
 

http://www.gruppolaico.it/2022/01/06/stanno-violando-tutti-i-10-punti
norimberga/ 

 

http://www.gruppolaico.it/2022/01/10/il-grande-reset-la-grande-risistemazione
sullabisso/ 

 

E le numerose informazioni che trovate qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna
 

 

 

 

NOTIZIE 76 

punti-del-codice-di-

risistemazione-22-la-porta-

rassegna-stampa/ 

 



 
 

Ma noi in italia siamo più “intelligenti”, no?   (GLR)
 
IRLANDA: VIA LE RESTRIZIONI E STOP AL GREEN PASS
 
L'Irlanda, come la vicina Inghilterra, ha cancellato gran parte delle restrizioni imposte per 
contrastare la diffusione della variante Omicron del covid.
rimanere aperti oltre le 20 e non sarà più necessario il green pass per accedere ai luoghi di ristoro, 
intrattenimento e tempo libero. Non ci saranno più limiti di pubblico agli eventi dal vivo e a quelli 
sportivi.  
 
Da lunedì inoltre i lavoratori torneranno negli uffici su 
protezione rimarranno in vigore nelle scuole primarie e secondarie almeno fino alla fine di febbraio. 
Rimane solo un piccolo numero di restrizioni, tra cui l'obbligo di indossare le mascherine in 
ambienti come negozi, scuole e trasporti pubblici, l'autoisolamento e l'uso del green pass per i 
viaggi internazionali. 
 
In un discorso televisivo il primo ministro Micheal Martin ha dichiarato alla nazione che è "tempo di 
essere di nuovo noi stessi". Martin ha avvertito che la
aggiungendo che "la primavera sta arrivando. Non so se l'ho mai aspettata tanto quanto questa".
 
https://www.adnkronos.com/   
 
 

Per i covidioti non siamo in ditta
 
Covid, il prof. Christian Perrone al Parlamento in Lussemburgo: 
«Abbiamo calpestato la scienza ed il diritto»
 
Il professore Christian Perrone
presieduto per 15 anni la Commissione sulle malattie infettive del Consiglio superiore della salute 
pubblica francese, consigliando vari governi sulla gestione delle crisi sanitarie e sull’epidemie. Per 
anni è stato anche Presidente del Comitato tecnico sulle vaccinazioni, quind
politica vaccinale francese. 

Non può essere considerato un No
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RLANDA: VIA LE RESTRIZIONI E STOP AL GREEN PASS

L'Irlanda, come la vicina Inghilterra, ha cancellato gran parte delle restrizioni imposte per 
contrastare la diffusione della variante Omicron del covid. Da oggi pub e ristoranti potranno 

re le 20 e non sarà più necessario il green pass per accedere ai luoghi di ristoro, 
intrattenimento e tempo libero. Non ci saranno più limiti di pubblico agli eventi dal vivo e a quelli 

Da lunedì inoltre i lavoratori torneranno negli uffici su base scaglionata, mentre le misure di 
protezione rimarranno in vigore nelle scuole primarie e secondarie almeno fino alla fine di febbraio. 

solo un piccolo numero di restrizioni, tra cui l'obbligo di indossare le mascherine in 
scuole e trasporti pubblici, l'autoisolamento e l'uso del green pass per i 

In un discorso televisivo il primo ministro Micheal Martin ha dichiarato alla nazione che è "tempo di 
essere di nuovo noi stessi". Martin ha avvertito che la pandemia di coronavirus non è finita, 
aggiungendo che "la primavera sta arrivando. Non so se l'ho mai aspettata tanto quanto questa".

22/1/2022  

 
 
 

Per i covidioti non siamo in dittatura, no, no….  (GLR)

Covid, il prof. Christian Perrone al Parlamento in Lussemburgo: 
«Abbiamo calpestato la scienza ed il diritto» 

Perrone, per chi non lo conoscesse, ha un curriculum di tutto rispetto. Ha 
la Commissione sulle malattie infettive del Consiglio superiore della salute 

pubblica francese, consigliando vari governi sulla gestione delle crisi sanitarie e sull’epidemie. Per 
anni è stato anche Presidente del Comitato tecnico sulle vaccinazioni, quind

No-vax 
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Covid, il prof. Christian Perrone al Parlamento in Lussemburgo: 
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«Non posso essere considerato un anti-vax come hanno affermato alcuni media, – specifica il 
professore nel video – sono assolutamente convinto dei benefici delle vaccinazioni». 
Christian Perrone, inoltre, è stato vice Presidente dell’OMS per molti anni nel panel di esperti sui 
vaccini per l’intera regione dell’est Europa per l’OMS, compresa la Russia e tutte le repubbliche 
centro asiatiche come la Turchia e Israele. 
 
Durante l’audizione del 12 gennaio 2022 nel Parlamento in Lussemburgo il professore afferma 
«Avrei due punti principali di cui parlare riguardo questa crisi, [pandemica, ndr] ovvero 
abbiamo calpestato la scienza e abbiamo calpestato il diritto. Abbiamo calpestato la 
scienza perché tutte le decisioni prese dai nostri politici si basano su esperti che, purtroppo 
(e ora è pubblico) hanno enormi conflitti d’interesse con l’industria farmaceutica». Poi 
rimarca che le decisioni vengono prese di «nascosto e non forniscono alcun parametro 
scientifico». 
 
Nel video ci sono molte altre rivelazioni, un discorso d’ascoltare fino alla fine. 
 

Il video è stato CENSURATO da you tube….. (GLR) 
 

https://www.lapekoranera.it/  22/1/2022 
 
 
 
 
Covid Italia, scienziati: dati taroccati e confusi, dalla Spagna numeri che 
fanno riflettere. Virostar bufalari 
 
Illustri scienziati come Guido Silvestri hanno dubbi sul metodo di conteggio dei decessi, mentre i 
dati sui no vax che arrivano da Madrid sono troppo diversi da quelli dell’Iss. Perplessità anche su 
studenti e reazioni avverse. 
 
C’è qualche cosa che non torna, quanto meno nei numeri. I primi a non quadrare sono quelli dei 
contagi nelle scuole. Secondo il ministro dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, gli studenti positivi, 
costretti a seguire la didattica a distanza, sono una minoranza, a dimostrazione che sui banchi 
tutto funziona a meraviglia. Ma siamo sicuri che sia proprio così?  
 
L’Istituto superiore di sanità fornisce i dati all’ingrosso, tanto che si fa fatica a distinguere 
se si tratti di bambini, adolescenti, minorenni o maggiorenni. Soprattutto, risulta 
impossibile capire se i contagiati siano vaccinati o meno.  
 
Fino a qualche settimana fa, l’Iss rilasciava numeri precisi e suddivisi. Poi, all’improvviso e 
senza spiegazione, ha deciso di mettere tutto nel calderone, con il risultato che perfino i 
professori di statistica rimangono confusi di fronte al nuovo sistema di misurazione dei 
positivi.  
 
Una cosa è certa, spiega il professor Antonello Mariotti, docente dell’università Lumsa: in passato, 
con un ventesimo dei contagiati si chiudevano le aule e si spedivano a casa gli alunni, mentre ora 
si chiude un occhio e forse anche tutti e due. 
 
A non tornare però è soprattutto il numero dei morti di Covid. Settimane fa ci eravamo permessi di 
riportare le dichiarazioni del presidente dell’Aifa, il professor Giorgio Palù, il quale in 
un’audizione parlamentare aveva notevolmente ridimensionato il numero dei decessi per 
Covid, sostenendo che le morti accertate a causa della malattia erano poche migliaia.  
Aver pubblicato la notizia ci è costato insulti e accuse di essere cattivi maestri, che contribuiscono 
alla negazione del virus. In realtà, noi ci eravamo limitati a fare il nostro dovere di cronisti, che 



consiste nel riportare i fatti anche quando questi non piacciono al governo e ai giornaloni. Tuttavia, 
ora a mettere in dubbio la conta delle vittime è l’immunologo Guido Silvestri, ossia non 
proprio un negazionista.  
 
Via Twitter, il docente ha sottolineato quanto sia «importante chiedersi quanti, degli oltre 9.000 
morti di Covid comunicati dai bollettini dal 1 dicembre a oggi, siano effettivamente morti per questa 
infezione e non semplicemente con essa». In più, lo studioso accende un faro «sull’assenza di dati 
specifici da parte di Regioni, Iss, Istat e ministero», senza i quali è difficile fare un confronto con la 
mortalità generale della popolazione nei 5-10 anni precedenti. In pratica, dopo mesi di allarmi, 
un epidemiologo del calibro di Silvestri, che certo è difficile schierare fra i no vax, mette in 
dubbio i dati che quotidianamente vengono snocciolati, lasciando intendere che forse, 
proprio come scrivemmo settimane fa sulla base delle dichiarazioni di Giorgio Palù, sono 
sovrastimati. 
 
Non è finita: dalla Spagna arrivano alcuni numeri che fanno riflettere, soprattutto perché i nostri 
spesso arrivano in ritardo e perché di recente si sono modificati i campioni. In pratica, da Madrid 
si segnalano tassi di decessi e ricoveri molto diversi dai nostri, nonostante l’andamento 
dell’epidemia nel Paese guidato da Pedro Sánchez sia molto simile a quella che si registra 
in Italia.  
La mortalità e le persone finite in terapia intensiva non sono, come da noi, in maggioranza no 
vax, ma principalmente di persone vaccinate. A differenza di ciò che accade in Italia, in 
ospedale i degenti sono per due terzi vaccinati e la percentuale sale di tre quarti se si parla 
di vittime. Certo, nella penisola iberica sono più avanti di noi per quanto riguarda seconda e terza 
dose, ma ciò non toglie, anche considerando il paradosso di Simpson, che le percentuali 
rovesciate colpiscono e fanno riflettere sulle misure messe in campo per combattere il Covid. 
 
Sempre per rimanere in ambito internazionale (e anche perché in alcuni Paesi le tendenze, anche 
epidemiche, arrivano prima che da noi), alcuni studiosi inglesi hanno lanciato un appello per 
conoscere i veri numeri dei decessi fra bambini e giovani sottoposti alla vaccinazione anti Covid. 
Dal primo maggio al 24 dicembre si sarebbero registrati 53 morti in più della media dei 
cinque anni precedenti, un fenomeno che secondo il centinaio di medici e docenti che 
hanno sottoscritto il documento, andrebbe indagato con attenzione, per capire quale sia la 
correlazione fra iniezione e vaccino. Una sensibilità che, nonostante alcuni improvvisi 
decessi fra i giovani, da noi nessuno sembra avere. 
 
https://www.lapekoranera.it/  22/1/2022 
 

 
Il virologo Silvestri: «Quanti morti per o con covid? Chiederlo non è 
negazionismo» 
 
«Quanti morti di covid comunicati nei “bollettini” dal 1/12 ad oggi sono effettivamente 
morti CON questa infezione e non PER essa?». 
 
Tra coloro che si pongono questa domanda intelligente, oltre alle persone oneste ed intelligenti, c’ 
è anche il virologo Guido Silvestri, professore della Emory University, che avverte: «Porsi 
questa domanda – come fanno molti epidemiologi veri – non è negazionismo, ma volontà di capire 
cosa succede in questa nuova fase pandemica». 
 
«In Italia – Riporta AdnKronos tramite i tweet di Silvestri -, da 1/12, ci sono stati 4.5M nuovi casi di 
COVID. Dal punto di vista statistico, una popolazione di questa grandezza produce, in condizioni 
base, cioè se seguita come campione di studio, ~4K morti/mese di follow-up longitudinale, perché 
morire è parte del vivere. Con questi numeri di infezioni, e per questa ragione – sottolinea quindi il 
virologo -, diventa importante chiedersi quanti dei >9K morti di COVID comunicati nei “bollettini” dal 



1/12 ad oggi siano effettivamente morti PER questa infezione e non semplicemente CON essa (e 
lo stesso per i ricoveri ospedalieri).  
 
Porsi questa domanda – come fanno molti epidemiologi veri – non è negazionismo, ma 
volontà di capire cosa succede in questa nuova fase pandemica, che è molto diversa da 
quelle precedenti (e non ponendosela si rischia di usare il dato crudo in modo sbagliato e 
fuorviante). Come detto da molti – conclude Silvestri -, in assenza di dati specifici su questo 
aspetto da Regioni, ISS, ISTAT, Ministero etc, diventa essenziale valutare quelli sulla mortalità 
generale nella popolazione, confrontati con i 5-10 anni precedenti per gli stessi mesi (cd. mortalità 
in eccesso)». 
 
https://www.lapekoranera.it/  22/1/2022 
 
 
 

Ma come???  Buffoni, avete la faccia come il c…  (GLR) 
 
Appello: «Scorte sangue ridotte». Si può donare senza ‘nazi-pass’: 
misteri della scienzah 
 
I nodi vengono sempre al pettine. Dopo vari mesi di terrorismo mediatico con virostar 
perennemente in Tv a pontificare, (gettando la “popolazione bue” nell’apprensione) per poi 
smentirsi dopo qualche giorno; governi che ricorrono a metodi utilizzati dal Terzo Reich o 
della DDR comunista; un’apartheid senza criteri scientifici che farebbe rabbrividire perfino 
chi lo impose per scopo razziale in Sudafrica; dati taroccati, confusi, inattendibili, da parte 
delle autorità su malati Covid e decessi; la ricerca spasmodica di colpevolizzare chi non 
intende sottoporsi ad una sperimentazione farmacologica genica, chiamata subdolamente 
“vaccinazione”, non poteva che creare danni che presto risulteranno catastrofici, più 
dell’epidemia in sé. 
 
Mancano donatori di sangue 
«Non stiamo affatto bene» relativamente alla raccolta di sangue in questa fase pandemica: «C’è 
una minore disponibilità di donatori periodici, quindi tutti coloro che non hanno mai donato ci 
pensino in questi giorni». È l’appello lanciato attraverso l’Adnkronos Salute dal direttore del Centro 
nazionale sangue, Vincenzo De Angelis, che sottolinea: «La donazione è sicura, non abbiamo 
verificato sino ad ora nessuna infezione avvenuta all’interno dei nostri centri trasfusionali. Le 
procedure di sicurezza sono solide e sperimentate».  
 
Poi il direttore precisa «Anche le persone che sono appena negativizate possono venire ai 
centri. Chiunque possa uscire di casa può anche venire a donare. Invito tutti a pensarci, perché 
questo è un momento molto difficile per garantire la quantità necessaria di sangue per 
fronte a tutti i bisogni dei nostri ospedali». 
 
Tant’è che nel sito Internet www.donailsangue.salute.gov.it precisano che «l’accesso del 
donatore alle sedi di raccolta, nel rispetto delle misure di prevenzione generale a garanzia 
della sicurezza della donazione, non è subordinato al possesso della certificazione 
verde COVID-19 (“green pass”)». 
 
Una nota del Centro Nazionale Sangue ha chiarito che nessuna tra le recenti misure del Decreto 
Legge del 23 luglio 2021 impedisce l’accesso alle sedi di raccolta di sangue ed emocomponenti, 
sia che si trovino all’interno di un ospedale, sia che siano ubicate altrove, per chi fosse sprovvisto 
del Green Pass. 
 



Ma come? Non si può entrare dal Tabaccaio, negli uffici postali, prendere un caffè in un bar, 
per poco non proibivano di comprare un paio di mutande al supermercato, se non con 
almeno tre dosi di siero «salvifico», e gli «untori» No-vax possono donare il sangue? 
 
https://www.lapekoranera.it/  23/1/2022 
 
 
 
NUOVO DPCM, CONFCOMMERCIO SBOTTA: “LA MISURA È COLMA” 
 
E’ una presa di posizione molto dura, quella di Confcommercio Imprese per l’Italia province di 
Lucca e Massa Carrara, nel commentare il contenuto del Dpcm che fissa le nuove regole di 
utilizzo del green pass. 
 
“Un provvedimento inaccettabile – affermano il presidente Rodolfo Pasquini e la direttrice Sara 
Giovannini -, che va a creare una volta di più, disparità di trattamento fra le diverse categorie 
merceologiche del tessuto commerciale ed economico, danneggiando in modo devastante alcuni 
settori e in modo irreparabile le imprese più piccole e con meno risorse per sopravvivere“. 
 
“La nostra associazione – proseguono Pasquini e Giovannini – chiede da sempre l’applicazione di 
una regola che sulla carta parrebbe persino elementare: stesso mercato, stesse regole per tutti. I 
Governi in Italia invece passano e cambiano, ma accomunati fra loro da questo incomprensibile e 
gravissimo accanimento contro le piccole e medie imprese. E a tutto vantaggio dei colossi dell’e–
commerce, che in questi ultimi 2 anni hanno decuplicato i loro ricavi grazie a una serie di chiusure 
e restrizioni che hanno colpito e continuano a colpire i negozi tradizionali“. 
“La misura è colma” – concludono Pasquini e Giovannini. 
 
Fonte: https://www.lagazzettadilucca.it/confcommercio/2022/01/negozi-devastati-dalle-nuove-regole-
confcommercio-sbotta-la-misura-e-colma/ 
 
https://comedonchisciotte.org/  23/1/2022 
 
 
 
 
INDENNIZZO EFFETTI AVVERSI: È SOLO PROPAGANDA 
 
Obbligatorietà o meno, lo stato deve risarcire i danneggiati da vaccino. Così ha sentenziato la 
Corte Costituzionale qualche anno fa: 
 
[…] la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 27 del 26.02.1998,con la quale ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1 della legge 210/1992, ha precisato che “non è 
costituzionalmente lecito alla stregua degli articoli 2 e 32 della Costituzione, richiedere che il 
singolo esponga a rischio la propria salute per un interesse collettivo, senza che la collettività 
stessa sia disposta a condividere, come è possibile, il peso delle eventuali conseguenze negative; 
non vi è ragione di differenziare, dal punto di vista del suddetto principio, il caso in cui il trattamento 
sanitario sia imposto per legge da quello in cui esso sia, in base ad una legge, promosso dalla 
pubblica autorità in vista della sua diffusione capillare nella società” (nello stesso senso vedi 
v.Corte Costituzionale 22.06.1990, n. 307 e 16.10.2000, n. 423). 
Quindi è ragionevole ritenere che l’indennizzo previsto dalla predetta legge 16.10.1992 n.210, 
possa essere riconosciuto, secondo un’interpretazione costituzionalmente orientata, anche nel 
caso di vaccinazioni non obbligatorie, ma fortemente consigliate dallo Stato, come nel caso di 
specie. 
 



Da ieri rimbalza nella cloaca mainstream – come al solito, un’unica voce camuffata da 
pluralismo di canali – la notizia che stanno arrivando gli indennizzi da vaccino, che il “buon 
padre” Mario Draghi ha stanziato 150 milioni di euro per indennizzare i danneggiati da vaccino 
Covid.  
 
Ci dispiace per i puri di cuore che ancora credono a questi cialtroni, ma è la solita dozzinale 
propaganda, l’ingegneria sociale tanto cara a questi criminali al servizio della cricca 
globalista. Le ragioni sono tre: 
 

1) Giochiamo un po’ con i loro numeri, quelli cioè falsati al ribasso. Ipotizzando che in Italia i 
vaccinati sarebbero 45 milioni e che i danneggiati da vaccino sarebbero 120 su 100mila (lo 
0,12%) avremmo dunque 54mila italiani danneggiati. Dunque, se lo stato, come dicono 
loro, ha stanziato 150 milioni di euro di indennizzo, a ciascun danneggiato arriverebbero 
2777 euro. Miocardite, pericardite, trombosi, infarto, ictus invalidanti per il resto della vita? 
Ok, il prezzo è giusto! 

 
 

2) Non c’è alcun rimborso spese che possa ripagare un danno invalidante a vita: far girare 
una notizia del genere è soltanto una psy-op volta a creare consensi e a calmare i dissensi 
trasponendo su un piano materiale quello che è invece sul piano dei diritti inalienabili 
dell’uomo. 

 
3) Il green pass è già una forma di obbligo, anzi peggio, è estorsione del consenso, lo stato 

dunque ai danni materiali sul corpo fisico dovrebbe aggiungere i danni economici 
dell’allontanamento dal lavoro e i danni morali di tutti i soprusi arbitrari che sta facendo 
subire ai cittadini che esercitano la libera scelta di non sottoporsi alla sperimentazione di 
massa. 

 
In conclusione, il governo sta ammettendo candidamente che i “vaccini” Covid fanno male, 
e non lo fa sua sponte: come dimostrano anche gli allentamenti delle restrizioni e l’aumento 
delle manifestazioni contro l’obbligo in tutta Europa, la narrazione ormai fa acqua da tutte le 
parti, e allora è iniziata una gestione del dissenso attraverso l’ingegneria sociale. 
 
Bisogna aspettarsi, dunque, una serie di notizie favorevoli a noi resistenti nei prossimi giorni, 
perché i nemici globalisti vogliono far sfiatare la pentola a pressione del popolo. Perché 
sanno che se scoppia, per loro crolla tutto. 
 
https://comedonchisciotte.org/  23/1/2022 
 
 
 
 

Fanno tutto per il “nostro bene”, vero covidiota?  (GLR) 
 
Pandemia, ecco chi sono i re dei tamponi: i nomi delle società che 
guadagnano con i test 
 
Cina e Sud Corea detengono un oligopolio nel settore, seguite dalle multinazionali 
statunitensi. I tamponi sono diventati una gallina dalle uova d’oro: usati per diagnosticare il coronavirus, per 
uscire dalla quarantena, per entrare nelle strutture socio-assistenziali e per i non vaccinati a cui serve il 
green pass. Basti pensare che solo in Italia ne viene processato circa un milione al giorno, tra ospedali 
pubblici e cliniche private, centri analisi, farmacie, hub e drive-in della struttura commissariale. Ormai ce n’è 
per tutti i gusti e le fasce di prezzo: molecolari e antigenici rapidi, antigenici qualitativi o 
quantitativi, sierologici per la ricerca di anticorpi, professionali o fai da te, naso/orofaringei o salivari. 
 



Tra Natale e Capodanno era salita 
libera ai festeggiamenti in casa o con gli amici. Nelle grandi città, come Roma, Milano e Torino, le farmacie 
hanno registrato il sold-out delle prenotazioni. C’è chi ha aspettato in fila ai drive
te sono andati letteralmente a ruba e quei pochi rimasti nei negozi sono stati venduti con rincari del 100%. 
Maurizio Arcuri, prima, e Francesco Figliuolo, poi, hanno acquistato dal 12 marzo 2020 al 20 ottobre
ben 177.170.213 kit diagnostici e 
spesa complessiva di 597 milioni e 354 mila euro.
 

La commessa più grossa, pari a 89,3 milioni di euro, se l’è aggiudicata il 9 aprile scorso Arrow Diagnostic 
srl: un’azienda italiana, che si occupa della d
«soggetta alla direzione e al coordinamento» della multinazionale coreana Seegene inc, con sede a Seoul. 
Quest’ultima il 3 febbraio 2020 ha prodotto il suo primo test di reazione a catena della 
reale (Real Time PCR) per testare il nuovo coronavirus, noto come Allplex 2019
quotato in borsa è passato da 10.725 won sudcoreani il primo novembre 2019 a 156.100 won il primo agosto 
2020. 
 
Al secondo posto della classifica dei fornitori di tamponi più pagati dalla struttura commissariale c’è 
63,7 milioni di euro-Life Technologies Italia, un’azienda di Monza acquisita nel 2014 dalla multinazionale 
statunitense Thermo Fisher Scientific, che ha un fattura
 
Sul gradino più basso del podio, con 60 milioni di euro (di cui 43,6 milioni pagati in un’unica soluzione il 9 
aprile scorso per una commessa da 2.295.680 tamponi), c’è Abbott srl, la filiale italiana del colosso
farmaceutico statunitense Abbott. Presente in 160 Paesi, quotato a New York, capitalizza 215 miliardi di 
dollari ed è al 36esimo posto nella classifica mondiale delle società che valgono di più in Borsa (Pfizer è al 
34esimo posto con 220 miliardi). 
 
Al quarto posto della classifica 
acronimo di «coadiuvanti per analisi», che ha incassato in totale ben 14 commesse, per un totale di 58,2 
milioni di euro (di cui 10,7 milioni solo per le pr
2003 dei tamponi floccati, per poi espandersi in Cina, Giappone e Australia. Nel 2020, con lo scoppio della 
pandemia, viene aperto un sito produttivo pure in California. DiaSorin spa, azienda con 
Vercelli che iniziò negli anni ’70 a sviluppare kit diagnostici, ha avuto commesse per 40,6 milioni di euro. Altri 
30 milioni li ha incassati Technogenetics srl, un’azienda lodigiana che da oltre 35 anni opera nel campo 
dell’immunodiagnostica e della genetica molecolare. A seguire, con 27,4 milioni, la padovana AB Analitica srl 
e, con 17,6 milioni, la fiorentina A.Menarini Diagnostic srl.
 
Chiudono la «top ten» Greiner Bio
incassati il 4 novembre 2020, e la sud coreana Rapigen, con 14,8 milioni. La filiale italiana della 
multinazionale Usa Perkin Elmer e la svizzera Abbott Rapid Diagnostic si sono aggiudicate infine commesse 
per oltre 13 milioni di euro. Sono 16mila, 
antigenici rapidi per il Covid-19, sulla base dei quali 
valido per 48 ore. Ogni farmacia è libera di scegliere l’azienda dalla quale a
però di attingere dalla lista approvata dal Comitato per la sicurezza sanitaria dell’Unione europea (Health 
Security Committee). La lista viene aggiornata ogni 2

la «febbre da tampone», una vera e propria corsa al test p
libera ai festeggiamenti in casa o con gli amici. Nelle grandi città, come Roma, Milano e Torino, le farmacie 

out delle prenotazioni. C’è chi ha aspettato in fila ai drive-in per 3
i letteralmente a ruba e quei pochi rimasti nei negozi sono stati venduti con rincari del 100%. 

Maurizio Arcuri, prima, e Francesco Figliuolo, poi, hanno acquistato dal 12 marzo 2020 al 20 ottobre
 tamponi (con annesse provette), prevalentemente molecolari, per una 

spesa complessiva di 597 milioni e 354 mila euro. 

 
, pari a 89,3 milioni di euro, se l’è aggiudicata il 9 aprile scorso Arrow Diagnostic 

srl: un’azienda italiana, che si occupa della distribuzione di kit e reagenti per la diagnostica molecolare; 
«soggetta alla direzione e al coordinamento» della multinazionale coreana Seegene inc, con sede a Seoul. 
Quest’ultima il 3 febbraio 2020 ha prodotto il suo primo test di reazione a catena della 
reale (Real Time PCR) per testare il nuovo coronavirus, noto come Allplex 2019-nCoV. Il titolo di Seegene, 
quotato in borsa è passato da 10.725 won sudcoreani il primo novembre 2019 a 156.100 won il primo agosto 

della classifica dei fornitori di tamponi più pagati dalla struttura commissariale c’è 
Life Technologies Italia, un’azienda di Monza acquisita nel 2014 dalla multinazionale 

statunitense Thermo Fisher Scientific, che ha un fatturato annuo di circa 40 miliardi di dollari. 

, con 60 milioni di euro (di cui 43,6 milioni pagati in un’unica soluzione il 9 
aprile scorso per una commessa da 2.295.680 tamponi), c’è Abbott srl, la filiale italiana del colosso
farmaceutico statunitense Abbott. Presente in 160 Paesi, quotato a New York, capitalizza 215 miliardi di 
dollari ed è al 36esimo posto nella classifica mondiale delle società che valgono di più in Borsa (Pfizer è al 

 dei fornitori più remunerati dallo Stato italiano c’è Copan Italia spa, 
acronimo di «coadiuvanti per analisi», che ha incassato in totale ben 14 commesse, per un totale di 58,2 
milioni di euro (di cui 10,7 milioni solo per le provette). Fondata nel 1979 a Mantova, l’azienda brevetta nel 
2003 dei tamponi floccati, per poi espandersi in Cina, Giappone e Australia. Nel 2020, con lo scoppio della 
pandemia, viene aperto un sito produttivo pure in California. DiaSorin spa, azienda con 
Vercelli che iniziò negli anni ’70 a sviluppare kit diagnostici, ha avuto commesse per 40,6 milioni di euro. Altri 
30 milioni li ha incassati Technogenetics srl, un’azienda lodigiana che da oltre 35 anni opera nel campo 

nostica e della genetica molecolare. A seguire, con 27,4 milioni, la padovana AB Analitica srl 
e, con 17,6 milioni, la fiorentina A.Menarini Diagnostic srl. 

Greiner Bio-One Italia srl (filiale della multinazionale tedesca), con 15,6 m
incassati il 4 novembre 2020, e la sud coreana Rapigen, con 14,8 milioni. La filiale italiana della 
multinazionale Usa Perkin Elmer e la svizzera Abbott Rapid Diagnostic si sono aggiudicate infine commesse 
per oltre 13 milioni di euro. Sono 16mila, su un totale di 19mila, le farmacie italiane che eseguono test 

19, sulla base dei quali – in caso di risultato negativo –
valido per 48 ore. Ogni farmacia è libera di scegliere l’azienda dalla quale acquistare i tamponi, con l’obbligo 
però di attingere dalla lista approvata dal Comitato per la sicurezza sanitaria dell’Unione europea (Health 
Security Committee). La lista viene aggiornata ogni 2-3 mesi, anche per seguire le evoluzioni delle varianti; 

da tampone», una vera e propria corsa al test per avere il via 
libera ai festeggiamenti in casa o con gli amici. Nelle grandi città, come Roma, Milano e Torino, le farmacie 

in per 3-4 ore. I test fai da 
i letteralmente a ruba e quei pochi rimasti nei negozi sono stati venduti con rincari del 100%. 

Maurizio Arcuri, prima, e Francesco Figliuolo, poi, hanno acquistato dal 12 marzo 2020 al 20 ottobre 2021 
provette), prevalentemente molecolari, per una 

, pari a 89,3 milioni di euro, se l’è aggiudicata il 9 aprile scorso Arrow Diagnostic 
istribuzione di kit e reagenti per la diagnostica molecolare; 

«soggetta alla direzione e al coordinamento» della multinazionale coreana Seegene inc, con sede a Seoul. 
Quest’ultima il 3 febbraio 2020 ha prodotto il suo primo test di reazione a catena della polimerasi in tempo 

nCoV. Il titolo di Seegene, 
quotato in borsa è passato da 10.725 won sudcoreani il primo novembre 2019 a 156.100 won il primo agosto 

della classifica dei fornitori di tamponi più pagati dalla struttura commissariale c’è – con 
Life Technologies Italia, un’azienda di Monza acquisita nel 2014 dalla multinazionale 

to annuo di circa 40 miliardi di dollari.  

, con 60 milioni di euro (di cui 43,6 milioni pagati in un’unica soluzione il 9 
aprile scorso per una commessa da 2.295.680 tamponi), c’è Abbott srl, la filiale italiana del colosso 
farmaceutico statunitense Abbott. Presente in 160 Paesi, quotato a New York, capitalizza 215 miliardi di 
dollari ed è al 36esimo posto nella classifica mondiale delle società che valgono di più in Borsa (Pfizer è al 

dei fornitori più remunerati dallo Stato italiano c’è Copan Italia spa, 
acronimo di «coadiuvanti per analisi», che ha incassato in totale ben 14 commesse, per un totale di 58,2 

ovette). Fondata nel 1979 a Mantova, l’azienda brevetta nel 
2003 dei tamponi floccati, per poi espandersi in Cina, Giappone e Australia. Nel 2020, con lo scoppio della 
pandemia, viene aperto un sito produttivo pure in California. DiaSorin spa, azienda con sede in provincia di 
Vercelli che iniziò negli anni ’70 a sviluppare kit diagnostici, ha avuto commesse per 40,6 milioni di euro. Altri 
30 milioni li ha incassati Technogenetics srl, un’azienda lodigiana che da oltre 35 anni opera nel campo 

nostica e della genetica molecolare. A seguire, con 27,4 milioni, la padovana AB Analitica srl 

One Italia srl (filiale della multinazionale tedesca), con 15,6 milioni 
incassati il 4 novembre 2020, e la sud coreana Rapigen, con 14,8 milioni. La filiale italiana della 
multinazionale Usa Perkin Elmer e la svizzera Abbott Rapid Diagnostic si sono aggiudicate infine commesse 

su un totale di 19mila, le farmacie italiane che eseguono test 
– rilasciano il green pass 

cquistare i tamponi, con l’obbligo 
però di attingere dalla lista approvata dal Comitato per la sicurezza sanitaria dell’Unione europea (Health 

3 mesi, anche per seguire le evoluzioni delle varianti; 



l’ultima è stata stilata il 21 dicembre 2021 e raggruppa 186 codici identificativi (a ogni codice possono 
corrispondere più tipi di confezioni), per un totale di circa 150 aziende sparse in tutto il mondo. 
 
Ma come si può garantire l’omogeneità del risultato tra test fabbricati in Paesi diversi? «Le farmacie non 
sono un ente certificatore, per questo si rifanno all’elenco approvato dall’Health Security Committee – spiega 
il segretario nazionale di Federfarma, Roberto Tobia È una sorta di libro mastro che viene stilato dai tecnici 
del gruppo di lavoro degli Stati membri sulla base di determinati standard qualitativi, come gli studi sulle 
performance cliniche, che poi confluiscono nel riconoscimento del marchio Ce. Il 90% dei produttori dei test 
antigenici rapidi fa parte del mercato orientale: Cina in testa, seguita da Corea e Giappone». Tre di queste 
aziende hanno sede a Wuhan, la città cinese epicentro della diffusione dell’epidemia da Covid-19. 
 
Sui tamponi antigenici rapidi fai-da-te la Cina detiene quasi un monopolio. Che siano salivari o nasali, 
poco cambia. Facendo una cernita delle marche in commercio in Italia, abbiamo scoperto che il produttore è 
sempre lo stesso: Hangzhou All Test Biotech Co. Ltd, che ha il suo stabilimento proprio a Hangzhou, 
capoluogo della provincia cinese di Zhejiang. Qui vengono prodotti: JusChek, All Test, Flowflex, Clugene, 
Screen Check, Beright e Vivadiag. «Non abbiamo perplessità sull’attendibilità di questi tamponi – specifica 
Roberto Tobia Nutriamo invece riserve su due problematiche. In primis la tracciabilità, che così viene affidata 
esclusivamente al senso civico del singolo. Il rischio è che gli incoscienti, pur essendo risultati positivi 
all’autotest, continuino a circolare liberamente non avendo il controllo della Asl. 
 
La seconda perplessità concerne la corretta esecuzione: il cittadino comune spesso non inserisce il tampone 
nelle fosse nasali, prelevando così un campione che non è attendibile per la diagnosi». Se il prezzo 
dell’antigenico rapido eseguito in farmacia è stato fissato dal Governo in 15 euro per gli under 12 e 8 euro 
per la fascia dai 12 ai 18 anni, i fai-da-te hanno prezzi variegati (di solito i salivari costano più dei nasali). 
 
Durante le festività natalizie, con la corsa al tampone, le scorte dei self-testing si sono esaurite e i costi sono 
schizzati alle stelle. «La quantità influisce sulla formazione del prezzo spiega il segretario nazionale di 
Federfarma – Gli ipermercati, per esempio, che comprano grandi stock, inevitabilmente praticano prezzi più 
bassi di una farmacia che compra meno pezzi da un distributore intermedio. Sugli antigenici fatti in farmacia 
a un prezzo concordato e calmierato, i margini di guadagno sono irrisori, considerato che, oltre al tampone 
in sé, gli operatori socio-sanitari devono indossare mascherina, camice e guanti, e cambiarli ogni 
volta che un clienVAL.DIC. te risulta positivo». 
 
Valeria Di Corrado,  https://www.iltempo.it/    22/1/2022 
 
 

 
 
FARSA QUIRINALE, DON SILVIO LASCIA LA PALLA A HERR MARIO. La defezioni di Berlusconi leva il 

sipario dal triste spettacolo che porterà la carica più alta della nostra Repubblica nelle mani del maggiordomo della 

BCE. I due sono amici di vecchia data e sono stati per tutta la vita pupazzi al servizio dello stesso obiettivo: la 

rottamazione della democrazia italiana. Anche se, a differenza del semper fidelis Mario, impeccabile maggiordomo, per 

Silvio c’è voluto qualche schiaffo dieci anni fa. 

 

Mario Draghi mostra l’altolà sulla partita del Quirinale. «Perché dovrebbe restare al governo?» è la domanda che si fa 

qualcuno sull’ipotesi di una permanenza dell’ex banchiere centrale in caso di salita al Colle di Pier Ferdinando Casini, 

uno scenario che non gli piace per nulla e lo spingerebbe a dire addio all’esecutivo. «La vedo dura che rimanga. L’unica 

cosa per farlo restare è che resti anche Sergio Mattarella. O che arrivi Giuliano Amato, forse», la confessione con parole 

ritenute sicure di qualcuno spesso a contatto con il presidente del Consiglio. I retroscena, riferiti da Lapresse, sono un 

segnale di pressione verso la politica, scrive Il Tempo. 

 

Matteo Salvini: “Ribadisco che togliere Draghi da presidente del Consiglio sarebbe in questo momento 

pericoloso per l’Italia in un momento difficile. – afferma il leader della Lega – Con le bollette che stanno 

aumentando, con l’inflazione che sta galoppando…”. Come se solo l’ex banchiere Draghi avesse a cuore le 
bollette degli italiani. Ma il milanista, leghista, senza rosario in mano durante l’intervista (perdonate la rima), 

ribadisce: «Reinventarsi un nuovo governo daccapo penso che fermerebbe il Paese per giorni e giorni e la 



Lega non vuole questo». Ma come? Fermare eventualmente apartheid e restrizioni insensate sarebbe un 
grave pericolo? 
 

Un magistrato sotto scorta ha un solo ed esclusivo significato:

onesti o per i corrotti non fa differenza, vista la reciprocità del problema 

una ingiustizia. I magistrati in carica alla Procura fiorentina magistralmente guidata dal Procuratore Giuseppe Creazzo 

(si proprio lui, quello per cui Luca Lotti si prodigava a volerlo fuori da Firenze nell

Champagne), da tempo stanno dando “botte da orbi”
a Roma, nelle stanze dei poteri che contano, per gestire le trame nazionali ed internazionali.

giudizio per Renzi, Lotti e Boschi è solo l’ultimo atto delle molteplici risultanze delle numerose indagini svolte dalla 

Procura di Firenze in questi anni, che hanno già portato anche a condanne nei vari gradi di giudizio per altri esponenti di 

spicco, come l’ex coordinantore nazionale di Forza Italia Denis Verdini, oggi ai domiciliari.

Falcone e Borsellino, pezzi di Stato, massoneria deviata, servizi deviati e mafiosi hanno posto il sigillo su come 

sarebbe dovuta essere l’Italia che stiamo tutt’ora vivendo

Un gruppo di società sportive della provincia di Forlì

che si è venuta a creare all’interno del mondo dello sport giovanile.

discriminazione sociale nei confronti dei ragazzi dai 12 anni in su, e a cui i firmatari dell’appello gridano basta!

“Questa volta lo gridiamo: BASTA! BASTA verso le regole che discriminano i ragazzi!
attuazione di protocolli incomprensibili che spaventano, disorientano, ghettizzano!”

“Voglio dire a tutti questi truffatori internazionali

più niente. Hanno spogliato tutti. È necessario porre fine a quest
la pone senza mezzi termini la questione 

del 2020 ha fatto del suo paese un baluardo contro le dittature sanitarie. A differenz

‘Russia Bianca’ ha affrontato la Covid solamente sul piano sanitario, senza mai imporre restrizioni della libertà civile e 

individuale. 

 

Rocco Siffredi (pornostar) si candida (ironicamente) al Quirinale

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ma come? Fermare eventualmente apartheid e restrizioni insensate sarebbe un 

ha un solo ed esclusivo significato: la Giustizia è in pericolo. Ed il fatto che lo sia per gli 

onesti o per i corrotti non fa differenza, vista la reciprocità del problema ed il medesimo risultato a cui si approda, ossia 

I magistrati in carica alla Procura fiorentina magistralmente guidata dal Procuratore Giuseppe Creazzo 

(si proprio lui, quello per cui Luca Lotti si prodigava a volerlo fuori da Firenze nell

“botte da orbi” ai leader politici fiorentini del “Giglio Magico”,

a Roma, nelle stanze dei poteri che contano, per gestire le trame nazionali ed internazionali.

è solo l’ultimo atto delle molteplici risultanze delle numerose indagini svolte dalla 

Procura di Firenze in questi anni, che hanno già portato anche a condanne nei vari gradi di giudizio per altri esponenti di 

co, come l’ex coordinantore nazionale di Forza Italia Denis Verdini, oggi ai domiciliari. 

Falcone e Borsellino, pezzi di Stato, massoneria deviata, servizi deviati e mafiosi hanno posto il sigillo su come 

talia che stiamo tutt’ora vivendo 

della provincia di Forlì-Cesena, con un comunicato, prende posizione sulla situazione 

che si è venuta a creare all’interno del mondo dello sport giovanile. Situazione che comporta inevitabilme

discriminazione sociale nei confronti dei ragazzi dai 12 anni in su, e a cui i firmatari dell’appello gridano basta!

BASTA verso le regole che discriminano i ragazzi! BASTA , in questa cervellotica 
tocolli incomprensibili che spaventano, disorientano, ghettizzano!” 

Voglio dire a tutti questi truffatori internazionali: basta così. Ci hanno già svuotato le tasche così tanto che non c’è 
più niente. Hanno spogliato tutti. È necessario porre fine a questa pandemia. Basta, hanno già preso in giro la gente.”
la pone senza mezzi termini la questione Aleksandr Lukashenko, presidente della Bielorussia, che sin dai primi mesi 

del 2020 ha fatto del suo paese un baluardo contro le dittature sanitarie. A differenza del resto d’Europa, infatti, la 

‘Russia Bianca’ ha affrontato la Covid solamente sul piano sanitario, senza mai imporre restrizioni della libertà civile e 

si candida (ironicamente) al Quirinale.  Vedi: https://youtu.be/chBx4zYB6CA

Ma come? Fermare eventualmente apartheid e restrizioni insensate sarebbe un 

Ed il fatto che lo sia per gli 

ed il medesimo risultato a cui si approda, ossia 

I magistrati in carica alla Procura fiorentina magistralmente guidata dal Procuratore Giuseppe Creazzo 

e famose cene dell’Hotel 

“Giglio Magico”, da anni di ruolo 

a Roma, nelle stanze dei poteri che contano, per gestire le trame nazionali ed internazionali. La richiesta di rinvio a 

è solo l’ultimo atto delle molteplici risultanze delle numerose indagini svolte dalla 

Procura di Firenze in questi anni, che hanno già portato anche a condanne nei vari gradi di giudizio per altri esponenti di 

 Con il sangue dei giudici 

Falcone e Borsellino, pezzi di Stato, massoneria deviata, servizi deviati e mafiosi hanno posto il sigillo su come 

Cesena, con un comunicato, prende posizione sulla situazione 

Situazione che comporta inevitabilmente la 

discriminazione sociale nei confronti dei ragazzi dai 12 anni in su, e a cui i firmatari dell’appello gridano basta! 

BASTA , in questa cervellotica 

: basta così. Ci hanno già svuotato le tasche così tanto che non c’è 
a pandemia. Basta, hanno già preso in giro la gente.” 

, presidente della Bielorussia, che sin dai primi mesi 

a del resto d’Europa, infatti, la 

‘Russia Bianca’ ha affrontato la Covid solamente sul piano sanitario, senza mai imporre restrizioni della libertà civile e 

https://youtu.be/chBx4zYB6CA 

 



E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

  
VON DER LEYEN A DAVOS: “RADDOPPIARE LA PRODUZIONE DI 
MICROCHIP ENTRO IL 2030”
 

Il capitalismo della sorveglianza e l’economia digitale, capisaldi dell’agenda del Nuovo 
Ordine Mondiale, non potranno esistere senza i microchip.
trans-uomo potrà pagare, accedere ai propri servizi, usufruire dei propri diritti. Solo con 
il microchip si potrà avere accesso al Nuovo Mondo, essere riconosciuti parte della 
Nuova Normalità in cui ogni singolo movimento, interno ed esterno, sarà fedelmente 
tracciato e registrato sulle banche dati di proprietà dei padroni globalisti.

I microprocessori a tecnologia avanzata saranno il filo che ci terrà legati alla società 
che stanno costruendo per noi, e alla quale saremo ammessi, o esclusi, a esclusivo 
piacimento dei nostri padroni. Per questo la produzione di semiconduttori deve essere 
messa a regime, e Ursula von der Leyen, presidente della Commissione Europea, al 
primo forum di Davos del 2022 è stata chiara:

Entro il 2030 il 20% della produzione [
presente che la produzione mondiale raddoppierà: questo vuol dire quadruplicare la produzione 
attuale di chip. Non abbiamo tempo da perdere” […]

In febbraio la Commissione presenterà il
microchip e includerà cambiamenti alle regole di aiuto di stato per creare fabbriche per la 
produzione in Unione europea. […]

L’Europa non può permettersi di dipendere da altri per le forniture di microprocessori, la domanda 
per i semiconduttori nel mondo sta esplodendo, i microchip sono ovunque oggigiorno, non c’è 
economia digitale senza i microchip e il fabbisogno dell’Ue raddoppierà in dieci anni
 

Il Chip Act sarà un piano di incentivazione alla produzione di microprocessori 
l’azienda più all’avanguardia è l’olandese
di Eindhoven, visitata dalla von der Leyen lo scorso novembre. Ma si tratta davvero di prodotti 
europei?  

A guardare gli azionisti della compag
speculativi del globalismo Vanguard
è Capital Research & Management Company

poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria

 

DER LEYEN A DAVOS: “RADDOPPIARE LA PRODUZIONE DI 
MICROCHIP ENTRO IL 2030” 

Il capitalismo della sorveglianza e l’economia digitale, capisaldi dell’agenda del Nuovo 
Ordine Mondiale, non potranno esistere senza i microchip. Sarà solo con quelli che il 

uomo potrà pagare, accedere ai propri servizi, usufruire dei propri diritti. Solo con 
il microchip si potrà avere accesso al Nuovo Mondo, essere riconosciuti parte della 
Nuova Normalità in cui ogni singolo movimento, interno ed esterno, sarà fedelmente 

cciato e registrato sulle banche dati di proprietà dei padroni globalisti.

 

I microprocessori a tecnologia avanzata saranno il filo che ci terrà legati alla società 
che stanno costruendo per noi, e alla quale saremo ammessi, o esclusi, a esclusivo 

nto dei nostri padroni. Per questo la produzione di semiconduttori deve essere 
messa a regime, e Ursula von der Leyen, presidente della Commissione Europea, al 
primo forum di Davos del 2022 è stata chiara: 

Entro il 2030 il 20% della produzione [globale NdR] di microchip dev’essere in Europa. Tenete 
presente che la produzione mondiale raddoppierà: questo vuol dire quadruplicare la produzione 
attuale di chip. Non abbiamo tempo da perdere” […] 

In febbraio la Commissione presenterà il Chip Act, per rafforzare la capacità di produzione dei 
microchip e includerà cambiamenti alle regole di aiuto di stato per creare fabbriche per la 
produzione in Unione europea. […] 

L’Europa non può permettersi di dipendere da altri per le forniture di microprocessori, la domanda 
r i semiconduttori nel mondo sta esplodendo, i microchip sono ovunque oggigiorno, non c’è 

economia digitale senza i microchip e il fabbisogno dell’Ue raddoppierà in dieci anni

sarà un piano di incentivazione alla produzione di microprocessori 
l’azienda più all’avanguardia è l’olandese Advanced Semiconductor Materials Lithography
di Eindhoven, visitata dalla von der Leyen lo scorso novembre. Ma si tratta davvero di prodotti 

della compagnia, non sembra affatto: oltre agli ormai noti colossi 
Vanguard, BlackRock e Norges Bank, il principale azionista al 9,57% 

Capital Research & Management Company, fondo di Capital Group Companies

poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria 

DER LEYEN A DAVOS: “RADDOPPIARE LA PRODUZIONE DI 

Il capitalismo della sorveglianza e l’economia digitale, capisaldi dell’agenda del Nuovo 
Sarà solo con quelli che il 

uomo potrà pagare, accedere ai propri servizi, usufruire dei propri diritti. Solo con 
il microchip si potrà avere accesso al Nuovo Mondo, essere riconosciuti parte della 
Nuova Normalità in cui ogni singolo movimento, interno ed esterno, sarà fedelmente 

cciato e registrato sulle banche dati di proprietà dei padroni globalisti. 

I microprocessori a tecnologia avanzata saranno il filo che ci terrà legati alla società 
che stanno costruendo per noi, e alla quale saremo ammessi, o esclusi, a esclusivo 

nto dei nostri padroni. Per questo la produzione di semiconduttori deve essere 
messa a regime, e Ursula von der Leyen, presidente della Commissione Europea, al 

] di microchip dev’essere in Europa. Tenete 
presente che la produzione mondiale raddoppierà: questo vuol dire quadruplicare la produzione 

a capacità di produzione dei 
microchip e includerà cambiamenti alle regole di aiuto di stato per creare fabbriche per la 

L’Europa non può permettersi di dipendere da altri per le forniture di microprocessori, la domanda 
r i semiconduttori nel mondo sta esplodendo, i microchip sono ovunque oggigiorno, non c’è 

economia digitale senza i microchip e il fabbisogno dell’Ue raddoppierà in dieci anni 

sarà un piano di incentivazione alla produzione di microprocessori europei. Per ora, 
Advanced Semiconductor Materials Lithography (ASML) 

di Eindhoven, visitata dalla von der Leyen lo scorso novembre. Ma si tratta davvero di prodotti 

nia, non sembra affatto: oltre agli ormai noti colossi 
, il principale azionista al 9,57% 

Capital Group Companies di Los Angeles, 



che ha percentuali altissime anche in
gigante Nvidia, sviluppatore e produttore di processori ad alta teconologia, posseduto 
indovinate da chi? Vanguard, Fidelity
matrioske. 

 E proprio Nvidia è stata attenzionata dalla Commissione Europea
ottobre scorso per 40 miliardi di dollari la compagnia inglese
di proprietà intellettuale per unità di elaborazione, in particolare a produttori di chip a 
semiconduttore e sviluppatori di
progetti, mercato e licenze in fatto di microc

Il quadro è chiaro: vogliono marchiarci tutti entro il 2030, e i colossi globalisti già stanno 
muovendo i loro capitali in questa direzione, anche se si nascondono dietro una finta 
concorrenza. 

https://comedonchisciotte.org/
 

 
NAPOLI: NON LA OPERANO SENZA TAMPONE E PERDE IL BAMBINO 
 
“Non è il Covid che sta uccidendo le persone, ma i medici”
una parente della ventenne incinta di nove mesi che si è recata nel centro privato “Clinica Sanatrix” 
a Napoli, quartiere Vomero, in preda a forti dolori addomin
di ginecologia della struttura, nominato alla fine del video che sta circolando su 
sono i parenti della madre, nonostante la ragazza si aggravasse se
attendere l’esito del tampone piuttosto che operarla d’urgenza, nonostante le numerose 
sollecitazioni del medico della giovane.
 
Così, dopo ore di attesa, lei ha perso il bambino,
il tampone era negativo. I familiari, sconvolti, hanno realizzato un video nell’imminenza 
dell’accaduto, proprio davanti all’ingresso della struttura, denunciando l’accaduto. 
Dopo Sassari, un altro sopruso barbaro e ingiustificato a cui ci sottopone l’assurda epoca 
in cui viviamo. 
 
La dittatura, ricordiamolo, non vive nei capi che ci mettono la faccia e calamitano su di sé 
l’odio degli oppressi, ma nelle sue tante anonime braccia, nei suoi luogotenenti e kapò, in 
tutti coloro che scelgono di abiurare alla logica e al buonsenso per abbracciare le regole 
stabilite dal regime, ed esercitare il dispotismo su persone inermi e disorientate, bisognose 
solamente di aiuto. E che, se e quando tutto sarà finito, proveranno a cavarsela con un “noi 
obbedivamo solo agli ordini”. 
 
https://comedonchisciotte.org/

li altissime anche in Enel e Unicredit. E non è tutto: è attivo anche il 
, sviluppatore e produttore di processori ad alta teconologia, posseduto 

Fidelity, State Street, BlackRock attraverso il solito gioco delle 

attenzionata dalla Commissione Europea per aver provato ad acquisire a 
ottobre scorso per 40 miliardi di dollari la compagnia inglese ARM Holdings –
di proprietà intellettuale per unità di elaborazione, in particolare a produttori di chip a 
semiconduttore e sviluppatori di Systems-on-Chip – in modo da assumere il controllo totale di 
progetti, mercato e licenze in fatto di microchip. 

Il quadro è chiaro: vogliono marchiarci tutti entro il 2030, e i colossi globalisti già stanno 
muovendo i loro capitali in questa direzione, anche se si nascondono dietro una finta 

https://comedonchisciotte.org/  22/1/2022 

 

NAPOLI: NON LA OPERANO SENZA TAMPONE E PERDE IL BAMBINO 

“Non è il Covid che sta uccidendo le persone, ma i medici” così dice, in preda allo sconforto, 
una parente della ventenne incinta di nove mesi che si è recata nel centro privato “Clinica Sanatrix” 
a Napoli, quartiere Vomero, in preda a forti dolori addominali, cefalea, vomito e febbre. Il primario 
di ginecologia della struttura, nominato alla fine del video che sta circolando su 

nonostante la ragazza si aggravasse sempre di più, ha preferito 
attendere l’esito del tampone piuttosto che operarla d’urgenza, nonostante le numerose 
sollecitazioni del medico della giovane.  

Così, dopo ore di attesa, lei ha perso il bambino, dovendo subire oltre alla tragedia, la beffa: 
. I familiari, sconvolti, hanno realizzato un video nell’imminenza 

dell’accaduto, proprio davanti all’ingresso della struttura, denunciando l’accaduto. 
, un altro sopruso barbaro e ingiustificato a cui ci sottopone l’assurda epoca 

La dittatura, ricordiamolo, non vive nei capi che ci mettono la faccia e calamitano su di sé 
nelle sue tante anonime braccia, nei suoi luogotenenti e kapò, in 

tutti coloro che scelgono di abiurare alla logica e al buonsenso per abbracciare le regole 
stabilite dal regime, ed esercitare il dispotismo su persone inermi e disorientate, bisognose 

mente di aiuto. E che, se e quando tutto sarà finito, proveranno a cavarsela con un “noi 

https://comedonchisciotte.org/  23/1/2022 

Unicredit. E non è tutto: è attivo anche il 
, sviluppatore e produttore di processori ad alta teconologia, posseduto 

attraverso il solito gioco delle 

per aver provato ad acquisire a 
– che concede licenze 

di proprietà intellettuale per unità di elaborazione, in particolare a produttori di chip a 
in modo da assumere il controllo totale di 

Il quadro è chiaro: vogliono marchiarci tutti entro il 2030, e i colossi globalisti già stanno 
muovendo i loro capitali in questa direzione, anche se si nascondono dietro una finta 
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una parente della ventenne incinta di nove mesi che si è recata nel centro privato “Clinica Sanatrix” 

ali, cefalea, vomito e febbre. Il primario 
di ginecologia della struttura, nominato alla fine del video che sta circolando su in cui a parlare 

mpre di più, ha preferito 
attendere l’esito del tampone piuttosto che operarla d’urgenza, nonostante le numerose 

dovendo subire oltre alla tragedia, la beffa: 
. I familiari, sconvolti, hanno realizzato un video nell’imminenza 

dell’accaduto, proprio davanti all’ingresso della struttura, denunciando l’accaduto. 
, un altro sopruso barbaro e ingiustificato a cui ci sottopone l’assurda epoca 

La dittatura, ricordiamolo, non vive nei capi che ci mettono la faccia e calamitano su di sé 
nelle sue tante anonime braccia, nei suoi luogotenenti e kapò, in 

tutti coloro che scelgono di abiurare alla logica e al buonsenso per abbracciare le regole 
stabilite dal regime, ed esercitare il dispotismo su persone inermi e disorientate, bisognose 

mente di aiuto. E che, se e quando tutto sarà finito, proveranno a cavarsela con un “noi 

 



 
 
Italia faro di “civiltà fascista”  (GLR)
 
TUTTA LA FOLLIA DELLA GESTIONE PANDEMICA ITALIANA
 
Da ieri sta girando su molte chat e gruppi Facebook una foto diffusa dal 
una tabella riassuntiva delle restrizioni vigenti in vari paesi oc
 
Come si evince già ad una prima occhiata, Italia è il paese maggiormente colpito dalle 
restrizioni politico/sanitarie, nonostante sia tra i paesi con il più alto tasso di vaccinazioni. 
A seguire subito dopo, in questo podio della
 
Cosa lega questi 2 paesi non è un segreto. Entrambi hanno assaggiato la potenza di fuoco 
del dragone, chi in passato, chi ora, e ne sono usciti o ne stanno uscendo a pezzi.
Distruzione dell’economia, svuotamento dei diritti sociali, 
riportato tempo fa dal Washington Post, l’Italia è un laboratorio mondiale per la gestione 
della pandemia, che ci sta spingendo in un nuovo territorio per le democrazie (quanto 
valore ha questa parola oggi?) occidentali.
 
Quanto a lungo siamo disposti a subire tutto ciò?
 
Massimo A. Cascone, https://comedonchisciotte.org/  19/1/2022
 
 

 

faro di “civiltà fascista”  (GLR) 

TUTTA LA FOLLIA DELLA GESTIONE PANDEMICA ITALIANA

Da ieri sta girando su molte chat e gruppi Facebook una foto diffusa dal The Post International
una tabella riassuntiva delle restrizioni vigenti in vari paesi occidentali europei e non.

Come si evince già ad una prima occhiata, Italia è il paese maggiormente colpito dalle 
restrizioni politico/sanitarie, nonostante sia tra i paesi con il più alto tasso di vaccinazioni. 
A seguire subito dopo, in questo podio della vergogna, la Grecia. 

Cosa lega questi 2 paesi non è un segreto. Entrambi hanno assaggiato la potenza di fuoco 
del dragone, chi in passato, chi ora, e ne sono usciti o ne stanno uscendo a pezzi.
Distruzione dell’economia, svuotamento dei diritti sociali, fine dello Stato di Diritto…come 
riportato tempo fa dal Washington Post, l’Italia è un laboratorio mondiale per la gestione 
della pandemia, che ci sta spingendo in un nuovo territorio per le democrazie (quanto 
valore ha questa parola oggi?) occidentali.  

Quanto a lungo siamo disposti a subire tutto ciò? 

https://comedonchisciotte.org/  19/1/2022 

 

TUTTA LA FOLLIA DELLA GESTIONE PANDEMICA ITALIANA 

The Post International di 
cidentali europei e non.  

Come si evince già ad una prima occhiata, Italia è il paese maggiormente colpito dalle 
restrizioni politico/sanitarie, nonostante sia tra i paesi con il più alto tasso di vaccinazioni. 

Cosa lega questi 2 paesi non è un segreto. Entrambi hanno assaggiato la potenza di fuoco 
del dragone, chi in passato, chi ora, e ne sono usciti o ne stanno uscendo a pezzi. 

fine dello Stato di Diritto…come 
riportato tempo fa dal Washington Post, l’Italia è un laboratorio mondiale per la gestione 
della pandemia, che ci sta spingendo in un nuovo territorio per le democrazie (quanto 

 



“Il sonno della ragione genera mostri”

 

UN VACCINO “MIRACOLOSO”

 
231 giovani under 40 morti di ne
L’indagine che fa tremare la campagna vaccinale
 
Quella che troverete di seguito è l’inchiesta più approfondita sul tema delle morti improvvise nei 
giovani per nessuna correlazione avvenute nel 2021. Per eseguirla sono state
400 ore di lavoro nelle quali ho indagato per voi su oltre 500 casi di morti improvvise tra i giovani in 
Italia da Dicembre 2020 fino a Novembre 2021.
NIUUSS ci tengo a precisare che non d
perchè alla fine dell’articolo troverete la lista con tutti i casi analizzati recanti nomi, cognomi e date 
e che potrete verificare con i vostri occhi. Potete ricercarli e controllarli tutti, anzi
fach checker a trovare un solo caso falso o di qualcuno deceduto per altra cause che non siano 
quelle di un malore improvviso…..
 

 

“Il sonno della ragione genera mostri” 
Francisco Goya, acquaforte 1797 

 

 

N VACCINO “MIRACOLOSO”…  

 

 

231 giovani under 40 morti di nessuna correlazione in sei mesi. 
L’indagine che fa tremare la campagna vaccinale 

Quella che troverete di seguito è l’inchiesta più approfondita sul tema delle morti improvvise nei 
giovani per nessuna correlazione avvenute nel 2021. Per eseguirla sono state
400 ore di lavoro nelle quali ho indagato per voi su oltre 500 casi di morti improvvise tra i giovani in 
Italia da Dicembre 2020 fino a Novembre 2021. Prima che arrivino i fact checker a gridare FEIK 
NIUUSS ci tengo a precisare che non dovrete credere sulla parola a nessun dato di quelli citati, 
perchè alla fine dell’articolo troverete la lista con tutti i casi analizzati recanti nomi, cognomi e date 
e che potrete verificare con i vostri occhi. Potete ricercarli e controllarli tutti, anzi
fach checker a trovare un solo caso falso o di qualcuno deceduto per altra cause che non siano 
quelle di un malore improvviso….. 

ssuna correlazione in sei mesi. 

Quella che troverete di seguito è l’inchiesta più approfondita sul tema delle morti improvvise nei 
giovani per nessuna correlazione avvenute nel 2021. Per eseguirla sono state necessarie più di 
400 ore di lavoro nelle quali ho indagato per voi su oltre 500 casi di morti improvvise tra i giovani in 

Prima che arrivino i fact checker a gridare FEIK 
ovrete credere sulla parola a nessun dato di quelli citati, 

perchè alla fine dell’articolo troverete la lista con tutti i casi analizzati recanti nomi, cognomi e date 
e che potrete verificare con i vostri occhi. Potete ricercarli e controllarli tutti, anzi sono io che sfido i 
fach checker a trovare un solo caso falso o di qualcuno deceduto per altra cause che non siano 



Continua a leggere qui: 
 

https://ilpolveronequotidiano.it/morti-improvvisamente-nei-giovani-aumentate-del-
90-linchiesta-che-inchioda-il-colpevole/ 

 

 
 
 
PFIZER ALLE CORDE, I DATI TOP SECRET: 1.223 DECESSI SU 42.086 
CASI DI EFFETTI AVVERSI 
 
Sono gli inizi di settembre 2021 quando l’associazione no profit Public Health and Medical 
Professionals for Transparency avvia una causa legale contro l’FDA, la Food and Drug 
Administration, l’ente governativo statunitense che si occupa della regolamentazione dei prodotti 
alimentari e farmaceutici. La richiesta è quella di rendere pubblica la documentazione che ha 
portato all’approvazione in via emergenziale del vaccino anti-Covid prodotto da Pfizer. La risposta 
dell’FDA: la documentazione sarà pronta per il 2076, ovvero tra 55 anni. Il materiale, ad oggi 
disponibile, e che riguarda il vaccino consisterebbe in un totale di 329.000 pagine. Per questo 
motivo, l’FDA non sarebbe in grado di elaborare l’immensa mole di dati. Insomma, per venire a 
conoscenza degli effetti avversi, milioni di persone dovrebbero aspettare 55 anni, mentre per 
l’approvazione sono bastati giusto un paio di mesi…. 
 

Continua a leggere e vedere qui: 
 

https://www.byoblu.com/2021/12/02/pfizer-report-effetti-avversi-i-decessi/ 
 

 
 
 
Covid, ultimi dati dell’Istituto Superiore Sanità: l’81% dei contagi è su 
soggetti vaccinati 
 
Numeri da valutare con attenzione per limitata rappresentatività statistica e per modalità di 
rilevamento, in particolare relativamente alle terapie intensive, dai quali emerge comunque la 
scarsa efficacia del Super Green Pass e una strategia di azione da rivedere, scrive Il Giornale 
d’Italia. 
 
Nell’ultimo aggiornamento ISS, uscito oggi, si conferma che il vero male del Covid-19 è 
rappresentato da eccessivo allarmismo e disinformazione: i numeri forniti dalle autorità 
sanitarie e dalle varie strutture sul territorio sono infatti di difficile lettura, di dubbia correttezza 
e in alcuni casi di irrilevanza statistica. 
 
Abbiamo anche indicato ieri l’incongruità dei dati comunicati e dai rischi “di double counting” (per 
Bassetti fenomeno esistente, per la Regione Lombardia no), fa notare il Giornale d’Italia. 
Nei circa 30 giorni di rilevazione, il totale dei nuovi casi di Covid ammonta a 2.864.729 unità, con 
una crescita del 607,8% rispetto ai 404.745 del rilevamento del 24 Dicembre, dei quali 2.309.032 
relativi a soggetti vaccinati e 555.697 relativi a soggetti non vaccinati, ovvero l’80.6% dei contagi 
sono relativi a soggetti vaccinati (rispetto al 65% nella rilevazione di Natale). 
 
L’incidenza dei contagi sui vaccinati cresce nonostante dal 6 Dicembre sia stato introdotto 
il Super Green Pass, riducendo di molto la possibilità di circolazione e di accesso a molti 
luoghi e mezzi di trasporto dei soggetti non vaccinati. 



Se confrontiamo invece l‘incidenza nel periodo dei nuovi casi sui totali di ciascun segmento, quella 
relativa ai non vaccinati è pari al 9,0%, mentre è del 4,8% relativamente ai soggetti vaccinati. 
Le ospedalizzazioni nel periodo si attestano a 25.168 unità, in crescita al 6,2% sul totale 
contagi (rilevazione natalizia al 3,1%), con una maggior incidenza di vaccinati rispetto ai non 
vaccinati. 
 
Le terapie intensive nel periodo in crescita a 2.418 unità, circa il 10% delle ospedalizzazioni, ma si 
riducono ad un quarto rispetto ai contagi, attestandosi allo 0,08% (rispetto allo 0,34% della 
rilevazione natalizia). Decessi a 3.742 unità, lo 0,1% del totale contagi e lo 0,006% della 
popolazione, con maggior incidenza per i soggetti con età 60-79 e soprattuto sugli over 80 (ovvero, 
le categorie più “fragili”). 
 
I decessi sono superiori alle terapie intensive, fatto non di immediata comprensione, e per il 
52% relativi a soggetti non vaccinati (incidenza che si inverte nelle terapie intensive, dove i 
soggetti non vaccinati rappresentano il 64%). 
 
Ovvero, mentre le terapie intensive, dove comunque i numeri sono “statisticamente 
piccoli”, evidenziano 2 non vaccinati su 3, il rapporto tende ad invertirsi nei decessi, i quali 
peraltro sono superiori alle terapie intensive, quindi alcuni non transitano per le terapie 
stesse, rendendo, forse, il dato delle terapie intensive non il più importante da considerare, 
e riportando comunque i valori in linea con quelli delle influenze stagionali, conclude Il 
Giornale d’Italia. 
 
https://www.lapekoranera.it/   22/1/2022 
 

 
I dati dell’Iss sono troppo opachi. Tutto quello che manca nei report 
 
Nei documenti ufficiali numeri generici e parziali che occultano le differenze di rischio per i 
più giovani. Il prof Antonello Maruotti: «Informazioni aggregate e nulla sui bimbi. Sotto i 40 
anni la mortalità è dello 0,00038%». 
 
Ogni volta che l’Istituto superiore di sanità pubblica un nuovo report, i media fanno ripartire il solito 
disco usurato. Negli ultimi due giorni, per dire, è rimbalzata ovunque la stessa frase: «Rischio 
terapia intensiva 39 volte maggiore per i non vaccinati». Alla fine di dicembre, gli stessi giornali 
scrivevano: «Rischio terapia intensiva 85 volte superiore per i no vax». Leggendo meglio, si 
scopriva che quel dato riguardava la popolazione con più di 80 anni, e non tutti gli italiani. 
 
 Il fatto è che, a seconda delle classi di età, i numeri e le percentuali cambiano, e pure di 
parecchio. Non solo: nei report dell’Iss alcuni dati mancano, altri appaiono un po’ grossolani, altri 
sembrano forzati. Scriviamo queste cose per dimostrare che il vaccino non funziona? Lungi da noi. 
  
Vogliamo semplicemente far notare che, a seconda dell’età, il quadro statistico subisce profonde 
modifiche, di cui la politica forse dovrebbe tenere conto quando impone obblighi e restrizioni a 
tappeto. Sentiamo già le voci dei debunker della domenica: «I dati bisogna saperli leggere e 
interpretare!». Beh, proprio questo ci siamo rivolti ad Antonello Maruotti, professore ordinario di 
statistica alla Lumsa e cofondatore di StatGroup 19, un gruppo interaccademico di studi 
statistici sul Covid. 
 
Professore, osservando i dati dell’Iss sembra di avvertire note stonate. La prima riguarda la 
mortalità da coronavirus. Secondo l’Istituto, chi non si è vaccinato rischia di morire 33,1 volte di più 
rispetto a un vaccinato con terza dose. Eppure, se andiamo a guardare i dati della mortalità divisi 
per fasce di età, a questo 33,1 proprio non si riesce a replicare. Come è possibile? 
 



«Purtroppo la comunicazione dei dati non è sempre lineare. Come in questo caso, i dati 
vengono riportati senza una spiegazione, ma solo con un rimando alla nota metodologica con 
piccole note inserite sotto le tabelle. Il 33,1 non è ottenibile dai dati riportati nelle tabelle del 
bollettino. Il tasso complessivo totale, come specificato nella nota metodologica, viene calcolato 
come media pesata delle diverse incidenze, e cioè come tasso standardizzato sulla base della 
popolazione italiana del 2021 stratificata per età. Per poterlo calcolare, quindi, è necessario 
considerare la struttura per età della popolazione di riferimento, al 1 gennaio 2021, disponibile sul 
sito Demo.istat.it». 
 
Non ci ho capito granché. Sta dicendo che questo dato generale sulle possibilità di morte è 
calcolato in un modo diverso rispetto agli altri dati presenti nel report? Sul piano comunicativo 
sembra un po’ una forzatura, no? 
«Assolutamente sì. Non è in dubbio la correttezza statistica, ma sul piano comunicativo è 
l’ennesima dimostrazione di come, troppo spesso, siamo costretti a fidarci. Invece, come 
ribadito anche dal British medical journal, c’è necessità di maggiore trasparenza. Su ogni 
tipo di dato sul quale vengono prese decisioni, le informazioni dovrebbero essere 
pienamente e immediatamente disponibili per il controllo di qualificati ricercatori 
indipendenti». 
………………….. 
 
https://www.laverita.info/  24/1/2022 

 

 
Vittorio Veneto. Arresto cardiaco a 12 anni durante la corsa campestre 
 
Attimi di paura a Vittorio Veneto, in provincia di Treviso, dove un ragazzo di 12 anni è stato colpito da un 
arresto cardiaco durante la nota corsa campestre Cross della Vittoria. Secondo quanto appurato, il giovane 
si sarebbe accasciato al suolo poco prima dell’arrivo al traguardo, venendo immediatamente soccorso dal 
personale sanitario li presente. Dopo alcuni tentativi di rianimazione, il 12enne è stata trasportato in 
elisoccorso presso l’ospedale Ca’ Foncello di Treviso, dove si trova attualmente ricoverato in gravi 
condizioni. 
 
L’episodio è accaduto intorno alle 11 di mattina di domenica 23 gennaio, durante la 37esima edizione del 
Cross della Vittoria, nota corsa podistica di Vittorio Veneto. Il giovane, originario di Padova, è iscritto alla 
locale sezione delle Fiamme Oro e si era avvicinato alla corsa solo da pochi mesi, dopo aver praticato altri 
sport. Lo scorso novembre aveva tuttavia superato gli esami medici di routine per l’ottenimento dell’idoneità 
sportiva. Quella di Vittorio Veneto era la sua prima gara ufficiale: un percorso campestre di circa un 
chilometro di lunghezza. 
 
Poco prima del traguardo il 12enne sì è accasciato al suolo privo di sensi, colpito da un arresto cardiaco. 
Subito sono intervenuti gli operatori sanitari della Prealpi Soccorso, che hanno cercato di rianimare il 
ragazzino per circa un’ora. Una volta fatto ripartire e stabilizzato il cuore, il giovane è stato dunque 
trasportato in elisoccorso presso l’ospedale Ca’ Foncello di Treviso, dov’è attualmente ricoverato in gravi 
condizioni. Al momento dell’arrivo in ospedale, il ragazzo non aveva ancora ripreso conoscenza, si legge 
su Il Giornale d’Italia. 
 
Un’altro giovane (12 anni), in buona salute, colpito improvvisamente da arresto cardiaco. Sarebbe 
interessare sapere se il ragazzo in precedenza si fosse sottoposto all’inoculazione del farmaco genico 
sperimentale, anche se, qualora l’avvesse ricevuto, per la narrazione imposta «non ci sarebbe alcuna 
correlazione». 
 
https://www.ilgiornaleditalia.it  23/1/2022 
 
 
 



Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna
E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volu
informazioni che i 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inserit
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

https://comedonchisciotte.org/elenco

 
 
 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna
tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE

 
“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volu

informazioni che i media asserviti non ci danno:
 
 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo.

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 

rassegna-stampa/ 
NOTIZIE precedenti. 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

19”, in ordine cronologico, 
i così come pubblicati in 

origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

cino-anti-covid/ 

 



 
 

Regio decreto 1938 come 2021/2

DALLA  RETE… 

Regio decreto 1938 come 2021/2 

 
 



 
 
 
 
 

PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 
non saremo più neanche  Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

il sabato sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA). 
 

 
Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 
 
 
 
 



Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

INFORMAZIONI DI RESISTENZA

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

 
 
 

L’UOMO/DONNA DELLA “NUOVA NORMALITA’”

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini
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L’UOMO/DONNA DELLA “NUOVA NORMALITA’”
Contenti voi… 

 

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi 

volantini-documenti/ 

volantini-documenti/ 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

L’UOMO/DONNA DELLA “NUOVA NORMALITA’” 

 


